
RASSEGNA COMUNE BOLOGNA

1

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

30/11/11 Aree militari e pedonalizzazione I giovani architetti si fanno
avanti

5

NORMATIVE PER GLI ENTI LOCALI

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

27/11/11 Pedonalizzazioni, la minaccia di Ascom 6

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

27/11/11 UN'ATTESA LUNGA VENTOTTO ANNI 7

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

24/11/11 Natale, Sirio acceso e ticket Atc per 5 ore ma solo se si
acquista al parcheggio

8

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

24/11/11 SIRIO A NATALE Navette e ticket extralong, ma solo per chi
usa i parcheggi scambiatori

10

CORRIERE DI BOLOGNA 24/11/11 Sconti su bus e parcheggi 11

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

22/11/11 ''Piazza verdi i fittoni sono un colabrodo'' 12

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

22/11/11 Vorrei poter ascoltare il respiro della citta' ecco percha' mi
sta a cuore la pedonalizzazione

13

LETTERA

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

20/11/11 Lettere 16

CRONACA

CORRIERE DI BOLOGNA 19/11/11 San Domenico pedonale, i frati andranno da Merola 17

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

18/11/11 'Direzione giusta, ora piu' aree pedonali' 18



RASSEGNA COMUNE BOLOGNA

2

MOBILITA' E TRASPORTI

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

18/11/11 LA SVOLTA Mobilita' Cade il tabu' del Natale: shopping
senza le auto

19

CRONACA

CORRIERE DI BOLOGNA 18/11/11 Mega restyling San Domenico. Tra le proteste dei sacerdoti 21

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

17/11/11 Staveco, VIII Agosto e Manifattura avanti, nel parcheggio
c'e' posto

22

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

CORRIERE DI BOLOGNA 15/11/11 ''Patrimoniale locale per non toccare l'irpef'' 24

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

13/11/11 'Con Sirio ci sara' una luce in piu' sul Natale' 26

POLITICHE SOCIALI

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

12/11/11 STRADE Quest'anno gia' 2.200 incidenti e 15 morti 28

URBANISTICA, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

12/11/11 'Sirio e Natale, si cambia' 29

CRONACA

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

12/11/11 Sirio, il Comune ha gia' deciso 30

CORRIERE DI BOLOGNA 12/11/11 Incidenti stradali, Bologna a quota 2200 31



RASSEGNA COMUNE BOLOGNA

3

POLITICA LOCALE

CORRIERE DI BOLOGNA 12/11/11 La sindrome dell'annuncio 32

PRIMA PAGINA

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

12/11/11 Indignati in corteo contro la crisi 33

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

11/11/11 'Sirio non si spegne. Lo shopping non si sostiene cosi'' 34

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

11/11/11 COME E' DOLCE LA PEDONALITA' 36

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

11/11/11 La Cna: 'Rispettiamo la scelta del sindaco ma ora basta
divieti'

37

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

11/11/11 La giunta non cede all'Ascom, Sirio acceso a Natale 38

AMBIENTE, ENERGIA

CORRIERE DI BOLOGNA 11/11/11 Sirio restera' acceso a Natale 40

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

10/11/11 'Via alla pedonalizzazione soft: centro aperto anche a bus e
taxi'

41

POLITICA LOCALE

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

10/11/11 Il 'vigile elettronico' divide ancora 43

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

10/11/11 Sel chiede una prova di forza su Sirio Cipriani: 'Su questo
non cediamo'

44

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

10/11/11 'Pedonalita'', come cambia il piano 46



RASSEGNA COMUNE BOLOGNA

4

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

10/11/11 Niente piu' chiusura totale, T-Days il 3/12, l'Ascom si sfila 47

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

10/11/11 Sirio spento a Natale, pressing Ascom 49

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

10/11/11 Centro senz'auto, piano-bis della giunta Lepore:
aumenteremo le vie pedonali

50

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

10/11/11 DA PEDONALIZZAZIONE A PEDONALITA' LA GIUNTA
NON GIOCHI CON LE PAROLE

52

CORRIERE DI BOLOGNA 10/11/11 Sirio e T days pedonali,adesso e' scontro Comune-
commercianti

53

MOBILITA' E TRASPORTI

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

09/11/11 Arriva il Motor Show e tornano i T-Days 54

ECONOMIA LOCALE, LAVORO

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

09/11/11 'Via Petroni pedonale? Cosi' diventa un cortile' 55

IL RESTO DEL CARLINO
BOLOGNA

09/11/11 Torna il T-day nel primo weekend del Motor show: a piedi il
3 e il 4

57

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

09/11/11 'Se chi non rispetta le regole prendesse due legnate...' 58

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

09/11/11 Orari via Petroni, si tratta 59

UNITA' EDIZIONE
BOLOGNA

09/11/11 Merola frena su via Petroni pedonale e oggi presenta i nuovi
T-Days

60

LA REPUBBLICA
BOLOGNA

09/11/11 Degrado in via Petroni Merola apre sugli orari 'Ma basta
vendere alcol'

62

AMBIENTE, ENERGIA

CORRIERE DI BOLOGNA 01/11/11 Sforamenti a quota 36: 'Bologna fuorilegge' 63

IL DOMANI -
L'INFORMAZIONE DI
BOLOGNA

01/11/11 Pm10, punto di non ritorno 64



aat di G»rhn: 	 ne 	i ,  

	

. 	 . 

ati e niJovi 	entl ediiizi per 
qualità alle trasformazioni urbanistich ,  

Pota Nlcola Fll aattdl. presidente 
a ce iàxlotte GarBe 

le p 
a rie 

oÀCe 
Nelle  
del/'' 

press unE 
30/11/2011 MAZIONE Domani 

BOLOGNA 

«Opportunità uniche, non ci si affidi solo ai grandi nomi» 

Aree militari e pedonalizzazione 
I giovani architetti si fanno avanti 

""' i sono occasioni 
«i. i all'orizzonte che 
capitano ttella vita di una 
città po che volte, si pensi 
alle aree militari o alla pe-
donalizzazione del centro 
storico». Puntano su talen-
to, buona amministrazione 
e collaborazione t giovani 
architetti (tutti under 40) 
che fanno parte di GarBo: 
«Non ci possiamo permet-
tere di trascurare anche 
queste opportunità- spiega  

il presidente Nicola Ritnon-
di - le macchie in urbanisti-
ca durano generazioni». 

Serve una svolta, insom-
ma «per poter assistere ad 
una inversione di tendenza 
nella qualità delle trasfor-
mazioni urbane: la prima 
stanza da considerare è il 
ruolo dell'amministrazio-
ne pubblica, infatti, troppo 
spesso sia la regia che la 
progettazione di importan-
ti interventi di interesse ur- 

bano collettivo sono state 
completamente delegate ai 
privati: conseguenza e coti-
causa dell'attuale situazio-
ne appare l'operare di un 
gruppo di attori, che fatica-
no a superare quelle logi-
che :foriere di risultati di 
dubbia se non conclamata 
scarsa qualità». 

Una delle necessità è 
quella di non fermarsi ai 
«progettisti di fama inter 
nazionale, che non pos so- 

no da soli costituire un vero 
e proprio rinnova mento. ll 
vero nodo è il sistema di as-
segnazione d'incarico. La 
pratica del concorso pub-
blico, doverosa da parte di 
un'amministrazione, può 
essere utile anche in caso 
di committenza privata. Un 
altro punto fondamentale è 
ii coinvolgimento di asso-
ciazioni e comunità locali 
ttell'individuazione dei 
programmi, attraverso la-
boratori di urbanistica par-
tecipata da cui emergano 
reali bisogni di una deter-
minata area». 

Poi la richiesta di una più 
agile possibilità di interve-
nire: «Con i regolamenti, 
per quanto precisi ed ap-
profonditi come nel caso di 
Bologna, non si può espri-
mere qualità architettonica 
o urbana; non si potrà mai 
aspirare all'eccellenza, la 
quale richiede coraggio e 
fermezza». 
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Pedonnliwzioni, lamina ad Aiiiimm 

Pedonali 77azioni, la ama Ascom 
Postacchini: pronti a scendere in piazza. Ma 9milafirme chiedono più zone senz 'auto 

SILVIA BIGNAMI 
BEPPE PERSICHELLA 

E SCONTRO tra Comune e com-
mercianti sullo spegnimento di 
Sirio aNatale e sulle pedonalizza-
zioni, Dopo le pacche sulle spalle 
esibite venerdì sera in occasione 
delle luminarie di Natale, Ascom 
passa al contrattacco, e con inta-
sca incassi in ribasso del 30% da 
agosto avverte Palazzo d'Accur-
sio: «Non vorremmo essere ob-
bligati a scendere in piazza come 
ci chiedono molti nostri associa-
ti» dice il presidente Enrico Po-
stacchini. Pronta la risposta dei 
sindaco Virginio Merola, che do-
po aver ricevuto 8.'734 firme perla 
pedonalizzazione e aver annun-
ciato nuove aree pedonali per 
marzo, replica secco: «L'accesso 

sdndacz 
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delle auto in centro non aiuta il 
commercio, Anzi, è contropro-
ducente». 

Due posizioni lontanissime, 
«Siamo avviliti» ha detto ieri Po-
stacchini presentando il rendi-
conto sul 2011 preceduto da un 
pesante segno meno. «Da agosto 
abbiamo perso il 30%. A fine an-
no avremo perdite tra il 10 e il 
17%». Ecco perché l' associazione 
aveva chiesto lo spegnimento di 
Sirio a Natale, «C'è stata mancan-
za di rispetto» sottolinea Postac-
chini, che attacca l'assessore ai 
Traffico Andrea Colombo: «Dice 
che va in bici al lavoro ed è la cosa 
pii: bella del mondo, p eccato che 
abiti a 100 metri da Palazzo D 'Ac-
cursio. E chi viene da Budrio?». 
Bocciato pure il nuovo T-Days 
del 3-4 dicembre in contempora-
nea con il Motor S ho w. ,xC' è trop-
pa superficialità. Fatte così, aragli 
Inti illimani e Beppe 
sono come una festicciuola di 
quartiere» piccona il presidente 
deil'Ascom. Da qui la decisione: 
«Da domani invieremo 4mila 
questionari ai commercianti 
dentro latti, anche non soci» an-
nuncia il direttore Giancarlo To-
n elli. Se la linea di Merola sarà 
bocciata, allora in cantiere c'è 
pure la piazza, a caccia di una re-
plica della manifestazione del 
2006 che portò 5mila "bottegai" 
in corteo contro l'ex sindaco Ser-
gio Cofferati. «Non siamo un sin-
dacato, non dobbiamo scendere 
in piazza. Ma so che molti nostri 
iscritti ce lo chiederebbero» con-
clude Postacchini, Confesercen-
ti p erò si smarca («La pi azza? No n 
è il momento» dice Loreno Rossi) 
e il sindaco scuote la testa. lesi 
mattina l'associazione "Bologna 
Pedonale" e i genitori di " Cinni ri-
b elli" hanno consegnato a Mero-
la e Colombo 8.734 sottoscrizioni 
perla p edonalizzazione, conino 
striscione di fogli contenenti le 
firme, lungo 220 metri. Merola 
promette: «I13 dicembre inizierà 
in Sala Borsa il tavolo di parteci-
pazione che terminerà a marzo. 
Poipartiremo subito con le p rime 
misure di pedonalità». Un via a 
fasi, verificando strada per strada 
dove partire subito. E in serata ar-
riva anche la risposta alle "mi-
nacce" di Ascom. «I commer-
cianti p o tranno partecipare alta-
volo sulle pedonalizzazioni. Noi 
rispettiamo tutte le pro poste e 
anche le proteste. Ma l'assessore 
al Traffico e quello al commercio 
sono in piena sintonia con me». 

© RIPRODUZIONE RiSERVATA 
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UN'ATTESA LUNGA 
VENTOTTO ANNI 
BRUNO SIMILI  

(segue dalla prima di cronaca) 

NREFERENDUMassaipartecipato: quasii190% degliaven- 
ti diritto votò e circa il 70% si pronunciò a favore della pro- 
gressiva chiusura del centro). Ancora una volta, in prossi-

mità delle feste di fine anno si discutono i pro e i contro delle di-
verse soluzioni e il Comune, barcamenandosi tra difficoltà di bi-
lancio, mandato elettorale e esigenze dello shopping natalizio, 
tentala carta degli sconti per parcheggi e mezzi pubblici e quella di 
nuovi T-days, nella speranza di ripetere il successo delle giornate 
del 17 e del 18 settembre. 

Peri sostenitori della peci or alizzazione reale ed estesa si tratta 
di un contentino. Per i commercianti, che invocavano lo spegni-
mento di Sirio, è meglio di niente. Per tutti è un compromesso e po-
co altro. 

Ma, come si dice, "passata la festa, gabbato lo santo". Con l'an-
no nuovo, smontatele luminarie e fattii contidegliscontrinidicas-
sa in attesa dei saldi, il problema resterà invariato, con i favorevoli 
e i contrari di sempre. Possiamo invece sperare che i primi segnali 
lanciati da questa Amministrazione già a inizio mandato che pre-
sagivano una chiusura progressiva e controllata del centro abbia-
no un seguito? Così, giusto per evitare di ritrovarci, tra un anno, a 
ridiscutere delle stesse cose per l'ennesima volta, Perché se è vero 
che i numeri dello shopping sono una cosa importante per tutta la 
città e non solo peri negozianti, a maggior ragione lo sono la salu-
te di tutti i cittadini e la vivibilità di un centro storico particolare e 
delicato come quello di Bologna. Tanto per ribadire le stesse banali 
ovvietà di sempre. Sempre che dopo quasi tre decenni non si deb-
ba ricorrere, per incoraggiare la Giunta, a un nuovo referendum. 

RIPRODUZIONE RiSERVATA 
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Un'attesa 
lunga 28 anni 
e ancora il centro 
non è chiuso 
BRUNO SIMILI 

N PO' come accade per il di- 
battito sull'evasione fiscale, 
sui debito pubblico, sulle sta-

gioni che non sono più quelle di una 
volta, la discussione sulla pedonaliz-
zazione del centro storico di Bologna 
sitrascina stancamente da motti anni. 
Almeno dallo storico referendum del 
1984, anno in culli governo Craxi abo-
liva la scala mobile, Albano e Rornina 
vincevano Sanremo e nasceva l'at-
tuale assessore alla Mobilità del Co-
mune di Bologna. Ventotto anni sono 
pochi per un assessore ma sono tanti 
per un dibattito che haportato troppo 
poco. E che, bene o male, continua a 
incartarsi ogni volta che si riaccende 
la polemica sui varchi elettronici, sui 
danni che le limitazioni al traffico por-
tano al commercio, sui benefici che 
da un apedon alizzazione reale posso-
no venire, per la salute di persone e 
monumenti. l provvedimenti presi in 
questo lungo arco ditempo,Ztle Sirio, 
si sono rivelati ampiamente insuffi-
cienti da molti punti di vista, proprio 
a cominciare dalle aspettative di quel 
referendum consultivo. 

SEGUE A PAGINA V 
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Nel piano mobilità anche la pedonalizzazione sperimentale di un tratto ci via Zamboni 

Natale, Sirio acceso e ticket Atc per 5 ore 
ma solo se si acquista al parche lo 

Niente Sirio spento, niente 
biglietto Atc valido 24 ore. 
«Non ci sono le risorse suffi-
cienti, servivano 32.000 euro ai 
giorno», motiva l'assessore alla 
Mobilità Andrea Colombo. Ma 
è saltato anche il biglietto del 
bus valido per sole cinque ore 
(il tempo di uno shopping na-
talizio coi fiocchi), del quale si 
era parlato nel precedente in-
contro con Ascorn e Confeser-
centi. O meglio: sarà in vendita 
solo al pan:heggio Tanari o allo 
Zaccherini-Alvisi, i due posteg-
gi-capolinea della navetta 
straordinaria "P", che farà da 
spola col centro storico, con 
6-9 corse all'ora, nei weekend 
pre-natalizi: l'8, il 10,1'11, il 17, 
il 18 e il 24 dicembre, 

È tutto qui o quasi il piano per 
facilitare l'accesso in centro 
per lo shopping natalizio. Oltre 
al consueto potenziamento 
delle linee Atc nei giorni fest ivi, 
il 30% delle frequenze sulle li-
nee 11, 13, 14, 18, 19, 20, 25 e 
27, ci saranno sconti per chi 
parcheggerà al Tanari (sosta 
gratis a chi prende la navetta), 
allo Zaccherini-Alvisi (un euro 
all'ora per le prime cinque ore: 
-40%) e al parcheggio di via Ri-
va Reno (abbonamento giorna-
liero a otto curo anzichè 10), 

negli stessi giorni in cui è pre-
vista la navetta. Cotnplessiva-
mente sono 1.800 i posti auto 
per la sosta "agevolata". 

Mentre per l'aumento delle 
frequenze Atc e la navetta paga 
il Cotnune (rispettivamente 
50.000 euro e 45.0000), gli 
sconti nei parcheggi sorto of-
ferti dai gestori. 

La vera novità dell'anno, oltre 
all'addio alle deroghe a Sirio, 
sono però la «prove tecniche di 
pedonalizzazione» sul tratto i-
niziale di via Zamboni, dalle 
Due torri a via Canonica. Parti-
rà coi T-Days del 3 e 4 dicembre 
e sarà in vigore fino al 6 

gennaio. 
Per invogliare i pedoni farà 

comparsa anche «un po' di ar-
redo urbano in chiave natali-
zia», come racconta sempre 
Colombo alla conferenza stam-
pa per illustrare il pacchetto na-
talizio sul traffico, dopo l'ulti-
mo incontro con le associazio-
ni dei commercianti. 

Sergio Ferrari, presidente di 
Confesercenti, si consola con 
via Zamboni pedonale, propo-
sta dall'associazione per una 
pedonalizzazione integrale in-
sieme a via del Fratello e via Ma-
scarella. «Avremmo preferito 
clic il biglietto da cinque ore 

fosse per tutti, non solo per chi 
usa i parcheggi. Ma non si pos-
sono fare guerre per questo. 
Prendiamo atto». 

Più severo il giudizio dell'A- 

Confesercenti delusa, 
Asco((/ fredda: 
le iniziative del 

Comune sono deboli 

scoro che giudica "deboli" le ri-
sposte del Comune sulle festi-
vità natalizie, «Questa - dice il 
presidente Enrico Pagaceli' n i -
è la strada intrapresa dall'ammi-
nistrazione. La viviamo con u-
na certa freddezza». 

Ben vengano, concede, scon- 

ti sui parcheggi e navette, «per-
chè tutto ciò che viene in più è 
uno sforzo da parte del Comu-
ne e di Atc». Ma in fatto «di at-
trazione e di richieste che ave-
vamo avanzato per il periodo 
natalizio», la risposta è stata «as-
solutamente debole». Tra l'al-
tro, fa notare Postacchini, il pia-
no messo a punto dal Comune 
«rappresenta un costo per l'am-
ministrazione, L'apertura di Si-
rio durante qualche festività 
non rappresentava un costo 
per nessuno». 

Scontenta anche la Cna che 
però promette di rimboccarsi 
le maniche per portare gente in 
centro, a cominciare dall'ini-
ziativa "Regalia Palazzo" in pro-
gramma dati' 8 all'11 dicem-
bre. 
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Due ore di sosta in centro: 29 euro 
Lo scorso fine settimana sono venuta dalla Calabria a Bo-
logna per partecipare a un convegno internazionale a Ri-
mini. Nel tardo pomeriggio di sabato decidiamo con alcuni 
amici di andare in centro per -visitare il "Cioccoshow" in 
Piazza Maggiore. Ci rechiamo in macchina, ma non riu-
sciamo a trovare un parcheggio; quindi, decidiamo di la-
sciare la macchina in un garage custodito, Optiamo per uno 
vicino a Galleria Cavour, zona "molto cara" ma abbiamo 
valutate) clic per un paio d'ore si poteva anche fare. Dopo 
aver gustato una cioccolata calda e tanti dolcini squisiti, 
decidiamo di rientrare perché la serata era anche triolto 
fredda. Ma al momento del ritiro della macchina ci aspet-
tava un'amara sorpresa: per poco più di due ore di sosta il 
custode ci chiede 29 curo! Ci aspettavamo di pagare qual-
cosa in più, ma di certo non così tanto. Indignati paghiamo 
e si permettono anche di non fare lo scontrino; ma alla mia 
richiesta, un po' infastiditi, sono costretti a farlo. Vergogna! 
Ritengo sia stato un furto pagare una tale cifra per due ore 
di sosta anche nel centro di Bologna. E che non mi vengano 
a dire che la gente disonesta si trova solo al Sud. 

(Ilexandra Mesiti) 
Ieri abbiamo telefonato al garage segnalato dalla lettrice 
per chiedere il costo del parcheggio. Ci è stato detto che la 
tariffa oraria varia a seconda dell'auto. Per un Suv si può 
pagare fino a 11 curo, mentre per macchine di piccola 
cilindrata da 6 a 9 euro. Una differenza dettata «dalle 
diverse coperture assicurative». La signora Mesiti in effetti 
era alla guida di un Sta) Thnu: Senza voler a tutti i costi 
sindacare sul costo, resta comunque grave che la nostra 
lettrice abbia dovuto insistere per avere lo scontrino. 
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Navette e iickei exdabieg, 	.s■ 

1,2 rnirdleggi 

Navette e ticket extralong, ma solo 
per chi usa i parcheggi scambiatori 
Le ..115su'e di Comune e Atc; solo i biglietti prelevati nei posteggi Tanari 
e Zaccherini-Alvisi varranno 5 ore. Deluse Ascom e Confesercenti 

è stata prevista, invece, per chi 
vuole arrivare direttamente in bus 
in centro, lasciando l'auto in gara-
ge. «Non avevamo risorse suffi-
cienti - spiega l'assessore alla Mobi-
lità Andrea Colombo - ogni giorno 
sono almeno 1.00.000 le persone 
che usano il bus nella zona "T". Sa-
rebbe stata una spesa insostenibi-
le. Abbiamo preferito premiare chi 
utilizza il bus frequentemente e ha 
già l'abbonamento». E fermare la. 
spesa complessiva del Comune a 
95.000 euro (50.000 per il pote n.- 
ziamento bus e 45.000 per la na-
vetta). 

PAOLA BENEDETTA MANCA 

30LOGNA 
boiognaginitait 

011. sarti così semplice 
per i bolognesi US1311711:- 

re delle agevolazioni sul 
\: biglietto del bus messe a 

punto da Comune e Atc per favori-
re lo shopping natalizio con Sino 
acceso, Niente ticket valido 24 ore 
(«Troppo oneroso per le casse 
dell'amministrazione»), come ave-
vano chiesto le associazioni dei 
commercianti, ma neanche per so-
le 5 ore erga omnas, come discusso 
nel precedente incontro con l'am-
ministrazione. Non è un caso, quin-
di, che le associazioni di categoria 
Ascom e Confesercenti si dicano 
deluse dalle misure natalizie per 
la mobilità di Palazzo D'Accursio, 
annunciate ieri. 

in pratica, a essere favoriti, saran-
no i cittadini che lasceranno la mac-
china in uno dei parcheggi scam-
biatori (Tanari, Zaccherini A visi, 
Riva Reno) e poi proseguiranno 
per il centro in bus. Per loro sarà a 
disposizione, nei tre week-end pre-
cedenti al Natale e l'8 dicembre, 
una navetta straordinaria, la P. Il 
biglietto dura 5 ore e costa .1 euro e 
20 (come quello normale). Si può 
comprare, però, solo al parcheg- 

gio Tanari o Zaccherini Aivisi. La na-
vetta natalizia farà spola con il cen-
tro storico con 6-9 corse l'ora, fino 
alle 19.30. Sempre negli stessi gior-
ni, nei parcheggi scambiatori, ver-
ranno applicati sconti e promozio-
ni: al Tanari la sosta sarà gratis, allo 
Zaccherini-Alvisi costerà un euro 
per le prime 5 ore. al Riva Reno, l'ab-
bonamento giornaliero si pagherà 8 
euro (anziché 10). Le corse di Atc, 
poi, come ogni anno, verranno po-
tenziate del 30% nei giorni festivi e 
la domenica. Nessuna agevolazione 

Sarà per tutti, invece, la prova 
di pedonalizzazione sul tratto Mi-
ziale di via Zamboni, dalle due Tor-
ri a via Canonica. Partirà con i 
T-Days del 3 e 4 dicembre. e sarà in 
vigore fino a gennaio. Per dare un 
tocco pila attraente alla via compa.- 
rirà, infine, anche l'arredo urbano 

Paionalzazbni 
Via Zamboni fino a via 
Canonica dal 3-4 
dicembre alla Befana 

in chiave natalizia. Molta l'amarez-
za. per le misure annunciate, fra le 
associazioni di categoria. Riguar-
do alle «richieste che avevamo 
avanzato, la risposta è stata debo-
le - scandisce Enrico Postacchini, 
presidente Ascom -, viviamo con 
una certa freddezza la strada  Mira-
presa dall'amministrazione». Criti-
ca anche Confesercenti: ,,Avrem-
mo preferito che il biglietto da 5 
ore fosse per tutti, non solo per chi 
usai parcheggi» commenta il presi-
dente Sergio Ferrari, anche se si di-
ce soddisfatto di via Zamboni pe-
donale. Più conciliante il segreta-
rio di Cna Bologna, Massimo Fer-
tante: «Sono facilitazioni interes-
santi, forse non è molto ma ci impe-
gneremo perché sia abbastanza. 
Bene ulteriori pedonalizzazio- 
in i». • 

Pagina 4 

Tornano ì T-Days il 3-4 dicernbre. Ma non è rillACa ilAZiath., 3 di mobibià del Comune 

'Più che Uri allungamento 
della durata del biglietto 

rara rate le feste d vuole 
intervento per ridurre 
u o costo» 

1ANE5 BERNARDENIEcapogruppo 
Nord) a Radio Tal 

press unE 
24/11/2011 

l'Unità 

Emilia 
Romagna 
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Traffico Sino resterà acceso. I biglietti Atc varranno 5 ore, ma solo per sei giorni e per le corse dai posteggi scambiatoti. Potenziate le frequenze di 8 linee 

Sconti su bus e parcheggi 
Ma il piano di Natale 
delude i co 	ercianti 
Ascom: misure insufficienti, un colpo ai negozi 

Sirlo 
Nonostante le 
pressioni di 
Ascom 
C:otìf eserceiìti 
per la i.-eplica 
dell() 
spegrlimeilto 
sotto le feste. 
la giunta ha 
teniito duro; 
vigile acceso 
negli ()rad 
canonici 
I btiA 

comn,,,ercianti  

cliiedekianc) un 
biglietto Atc 
V5!3110 ttftto il 
giorno. piatic) 
della gli,inta ic) 
prefede 

cinque 
ora, ma solo 
1`8, il 10,111, 
17, 18 e 214 
dicerfibre) e 
scirìo pct 
lascia 
rnacchirla 
parcheggi 
Tanari e 
Zacct1(2t :r 3 : 

1‘1\risi. Prekliste 
più cc:.tse SIA 

aletfne 
(11, 13, 14, 18, 
lq 20 25 27) 
Partheggi 
Sci)rsiti dal 20 al 
40% per 
lìsciare la 
i'nacchitia 
clue pursiti 

pìed 
F.edonalizzata 
'353 Lartihoni 
dalle Torri a via 
Cirlonica 

Il Comune di Bologna tiene du-
ro su Sirio acceso a Natale e pre-
senta il piano alternativo di scon-
ti per bus e parcheggi. Confeser-
centi non nasconde la sua amarez-
za («Prendiamo atto») mentre 
Ascom è sul piede di guerra: «Le 
misure alternative sono insuffi-
cienti, si tratta di un colpo al com-
mercio che ha già ha avuto una. 
flessione del 15%». 

Ieri dopo l'ultimo incontro con 
i commercianti l'assessore comu-
nale alla Mobilità, Andrea Colom-
bo ha, presentato le misure delibe-
rate per favorire l'ingresso in cen-
tro storico e lo shopping nel peri-
odo natalizio. Si tratta di interven-
ti interessanti anche se bisogna 
ammettere che le iniziali propo-
ste dei commercianti per bilancia-
re il mancato spegnimento di Si-
rio escono completamente ridi-
mensionate. La Confesercenti ave-
va proposto che il biglietto orario 
valesse per l'intera giornata per il 
periodo natalizio. Si è invece deci-
so di mettere in vendita un ticket 
orario che varrà per cinque ore 
ma con due fortissime limitazio-
ni: varrà solo sei giorni (l'8, il io, 
l'i r, il 17, 18 e 24 dicembre) e in 
pratica potranno essere comprati 
solo da chi userà la navetta dai 
parcheggi Tanari e Zaccherini Al-
visi. Sempre nei week-end prima. 
del Natale la navetta collegherà al 
centro storico anche il parcheg-
gio di via Riva Reno. 

Il Comune di Bologna si è inol-
tre impegnato a potenziare le li-
nee autobus 11, 13, 14, 18, 19, 
20, 25 e 27 con un aumento delle 
corse del 30%. Infine sempre nei 
week-end oltre alla sosta gratis  

cembre in occasione del Motor 
show, replicando il modello già 
sperimentato a settembre con la 
possibilità per i commercianti di 
allestire dehors temporanei gra-
tuitamente. Se Confesercenti in 
qualche modo ha incassato il ri-
sultato minimo (il presidente del-
l'associazione, Sergio Ferrali era. 
presente alla conferenza di Co-
lombo) l'Ascom non ci sta. Il pre-
sidente dell'associazione, Enrico 
Postacchini ha parlato di «scelte 
deboli» mentre il direttore. gene-
rale Giancarlo Tonelli è stato an-
cora meno diplomatico: «Aveva-
ano chiesto di spegnere Sirio per 
4 giorni e in cambio di fare quat-
tro domenica senz'auto a gennaio 
come fatto con Delbono. Le con-
tromisure sono insufficienti, que-
sto é un altro colpo ai commer-
cianti che sono già in difficoltà a 
causa della crisi economica. Ci vo-
leva un'attenzione maggiore». 

OMo Romanini 
o 	TOMM1iT2 WTCS 

:,IPRODIVIONE RiSERVATA. 
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L'assessore 
alla Mobilità 
del Comune. 
Andrea Colombo 
e, a destra, 
il direttore 
generale dei 
commercianti 
dell'Ascorn, 
Giancarlo Tonelli 

per chi prende la navetta dal par-
cheggio Tanari (valida tutto l'an-
no) ci saranno sconti al parcheg-
gio Zaccherini-Alvisi del lo% 
euro l'ora per le prime 5 ore) e 
del 20% a Riva Reno (-abbona-
mento giornaliero a 8 euro). Ulti-
ma novità: il Comune ha deciso 
di avviare una pedonalizzazione 
sperimentale dal 3 dicembre al 6 
gennaio di un brevissimo tratto 
di strada su via Zamboni dalle 
Due Torri fino a via Canonica, an-
che in questo caso venendo in-
contro ad una richiesta di Conte-
sercenti. 

Ieri inoltre la giunta comunale 
ha licenziato la delibera per l'orga-
nizzazione dei T days il 3 e il 4. di- 

Vla Albera al T clays 
Licenziata la delibera che 
chiuderà una parte del 
centro il 3 e 4 dicembre in 
occazione del Motor Show 
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BOLOGNA 
FUORI USO 
A sinistra, un 

fittone 'estirpato' 
in piazza Puntoni 
A destra, via delle 

Mobile. Sotto, 
via Zamboni 

In basso, a 
sinistra, Alberto 

Tassinari, 
presidente 

dell'associazione 
Scipio Slataper 

«Piazza Verdi, i fittoni 
sono un colabrodo» 

Pedonali -azione, la denuncia della 'Slataper' 
di EMANUELA ASTOLFI 

LA NUOVA pedonalizzazione 
di piazza Verdi e di via Zambo-
ni, fino a piazza Puntoni, non 
convince. «Nasce senza tener 
conto dell'esperienza precede-
te: i fittoncini in ghisa sono un 
colabrodo», spiega il professor 
Alberto Tassinari, presidente 
della Scipiò Slataper'. L'asso-
ciazione, che proprio ieri ha fe-
steggiato dieci anni di vita, tor-
na alla carica. «La prova che le 
aree pedonali non si proteggo-
no con i fittoni (sia quelli picco-
li in ghisa che quelli mobili; 
ndr) — aggiunge Tassinari — 
ce l'abbiamo da anni: quelli più 
piccoli, che non sono fissi, li sra-
dicano e li portano via, per gli 

altri si passano il codice che 
serve per abbassarli. La no- 
stra associazione è favore- 
vole alle aree pedonali, 
ma non vanno gestite co- 
sì». 

IN PIAZZA Puntoni 
nella notte tra sabato e 
domenica è sparito un 
fitto ne che era stato p0- 
sizionato dopo i lavori 

1  di pedonalizzazione 
del tratto di via Zam-

boni. E non è il solo a 
mancare all'appello. 

piazza Verdi — 
spiega il professor Tas-
sinari — l'hanno ri- 

messo alcuni giorni fit, dopo 
che qualcuno l'aveva tolto. Per 
il Comune è anche uno spreco 
di denaro. Le aree pedonali so-
no belle, ma solo se finte seria-
mente». Così per l'area di piaz-
za Verdi e via Zamboni l'asso-
ciazione 'Scipio Slataper' lancia 
una proposta. «La soluzione ot-
tiniale sono le telecamere in via 

L'ASSESSORE 
«N dissuasorimobft 
saranno tutti riparati: 
soldi già in Mando» 

Zamboni — spiega Tassinari 
—. Via Berioloni insegna: la 
gente ha imparato che se ci pas-
sa prende la multa. Le telecame-
re costano, lo sappiamo, ma gli 
altri metodi sono solo una presa 
in giro...». 

POI c'è il capitolo dissuasori 
mobili. Quei fittoni ;  per inten- 

derci, posti all'inizio e alla fine 
delle aree pedonali che si abbas-
sano per il carico e lo scarico del-
le merci, dalle 6 del mattino alle 
10,30 e dalle 15,30 alle 16,30 del 
pomeriggio. Ce ne sono in via 
Zamboni, all'altezza di piazza 
Ravegnana e di piazza Rossini, 
in via delle .M.oline, in via Alta:. 
bella, in via del Pratello. Ma nes-
suno funziona. «Colpa della ma-
nutenzione che manca da due 
anni», spiega l'assessore conni-
nale alla mobilità, Andrea Co-
lombo. Non funzionano perché 
sono tutti rotti, ma il contratto 
con la ditta che dovrà riattivarli 
«è stato firmalo pochi giorni 
fa», assicura l'assessore. Du n-
que è solo questione di tempo. 
«Li riattiveremo tutti — spiega 
Colombo —. Abbiamo messo 
in bilancio i soldi necessari. 
Non sono in grado di dare i tem-
pi, ma è tutto pronto e la parte n-
za dei lavori dipende solo dalla 
ditta». Quelli che ci sono e non 
funzionano saranno rimessi a 
nuovo «e non ci saranno cam-
biamenti», assicura Colombo. 
La gestione dei fittoni in ghisa, 
invece, è di competenza dell'as-
sessore ai lavori pubblici, Luca 
Rizzo Nervo. «I-Io saputo dei fit-
toni tolti in piazza Puntoni — 
spiega li rimetteremo. Pri-
ma però voglio fare chiarezza e 
capire bene se è stato un atto di 
vandalismo o se c'è di mezzo al-
tro». 
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Ecco perché 
mi sta a cuore 
pedonalizzare 
il centro storico 
GIANNI SOFR1 

IIANDO si parla di chiu- 
sura ai traffico, di pedo - 
nalizzazione, di limita-

zioni per le auto, si pensa sem-
pre e soltanto a un problema 
Igienico-sanitario, aunaminac-
cia per la nostra salute. Questo, 

en t e, è molto giusto. 
Anzi, è ben strano che sentiamo 
il bisogno di ripeterci di conti-
nuo certe cose pur sapendole 
tutti benissimo. I bambini che 
girano per il centro in carrozzel-
la o tenuti per mano dai genitori 
si muovono esattamente alla 
stessa altezza dei tubi di scappa-
_r:  ento di automobili e motoci-
clette. Una delle glorie di questa 
città, i portici (per i quali assai 
opportunamente si aspira alpa - 
trocinio d ell'Unesco), sono or-
mai da molto tempo vere e pro-
prie camere a gas. L'udito di 
bambini e adulti viene danneg-
giato di continuo da rumori 
sgradevoli che formano un flus-
so it.tinterro do. Potremmo chia-
marlo una specie di ronzio se la 
parola non facesse pensare a 
qualcosa di tenue, mentre i ru-
mori del traffico sono caratte-
rizzati da un volume variabile 
ma tendenzialmente assai ele-
vato. E ancora, la città è percor-
sa da persone che le difficoltà 
dei traffico rendono estrema-
mente nervose. Chi ha studiato 
questo problema ha dimostrato 
ampiamente che in bicicletta ci 
si muove molto più velocemen-
te che in auto (Ma anche, ahimè, 
più pericolosamente). 
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GIANNI SOFR 

(segue dalla prima di cronaca) 

OLTO spesso, anche a 
piedi si riesce a rag-
giungere la meta pri-

ma che in auto, soprattutto se si 
considera che le scarpe (o se 
preferite, il cavallo di Sant'An-
tonio) non hanno poi bisogno 
di un parcheggio. Quanto agli 
autobus, sarebbero senz'altro 
sufficientemente rapidi se non 
fossero militarmente assediati 
in ogni momento dalle auto e 
quindi costretti ad adattarsi al-
la loro lentezza. Ne deriva, sul 
terreno della psicologia, un in-
sieme di frustrazioni da tempo 
perso e obiettivi mancali. 

Ma il problema igienico-sa-
nitario non è 3l. solo, e neppure è 
giusto pensare arrischi e ai dan-
ni delle persone trascurando 
un altro problema (peraltro di-
rettamente collegato al primo), 
e cioè quello delle sorti della 
città. I muri cambiano colore 
giorno dopo giorno, diventan-
do scuri a causa dei fumi. Lo 
smog, i vapori, le molte sostan-
ze chimiche sospese nell'aria 
intaccano la pietra di cui sono 
fatti gli edifici, a cominciare dai 
più illustri per storia e arte, so-
prattutto quando si tratta di 
una pietra porosa e facile alla 
corrosione come è l'arenaria, 
tanto diffusa a Bologna. 

Naturalmente, si potrebbero  
citare tanti altri elementi che 
contribuiscono al degrado, dai 
graffiti sui muri alle immondi-
zie abbandonate disordinata-
mente. Ma non è male, per una 
volta, occuparsi di un proble-
ma particolare: altrimenti, si ri-
schia di infilarsi in una nuvola 
indistinta nella quale l'eccesso 
di problemi mi ge nera confusione 
e impedisce di affrontarli con-
cretamente, uno pervolta. 

Bologna è stata all'avanguar-
dia anche in campo ecologico. 
Come molti ricordano, più di 
ventisette anni fa, il 17 giugno 
1984 (Renzo Imbeni Sindaco), 
si tenne un referendum cittadi-
no sulla chius ura del c entro sto-
rico. i favorevoli alla chiusura 
furono il 69,9 % del partecipati - 
ti. Il referendum era solo con-
sultivo, e per molte ragioni che 
sarebbe lungo ricordare, non se 
ne fece nulla. Si potrebbe anzi 
dire che da un certo punto divi- 

sta proprio il successo di quel 
referendum rappresentò l'ini-
zio del declino. Certo, negli an-
ni successivi ci fu la pedonaliz-
zazione di una parte di via D'A-
zeglio, contro l'ostilità di molti 
commercianti che oggi n e dan- 

no un giudizio entusiastica-
mente positivo. E poi ci furono 
varie limitazioni dei traffico 
con Sirio, Tuttavia, se vi capita 
di andare in altre città di diver-
se dimensioni (penso in questo 
momento aTorin °Ne rona, Pa- 

via), guardatevi intorno. Assai 
difficilmente troverete una 
città che non abbia più zone 
chiuse al traffico (o più estese) 
di quante ne abbia Bologna. E 
giacché ci siete, fermatevi un 
po' in quelle zone: passeggiate, 

sedetevi su una panchina, os-
servate monumenti, facciate, 
fontane, alberi (soprattutto 
magnolie, se ce ne sono). Pro-
verete il grande piacere del si-
lenzio, della piacevolezza del 
fermarsi a pensare o a chiac-
chierare, di una tranquillità che 
non è certamente turbata dalle 
grida gioiose dei b ambini che si 
rincorrono. E un vero peccato 
che a Bologna (a p arte i giardini 
pubblici) abbiamo rinunciato a 
tutto questo. Rinunciato ad 
ascoltare in silenzio, come dice 
un mio amico, "il respiro della 
città": perché anche la città re-
spira, ma lo fa con molta fatica 

Non eAsZ\.: 
;:k<ob.Zon% -a 

e sanCoNo 
anch. z 
z ..'egraz,'z:tg,-bano 

dove lo smog glielo rende diffi-
cileepericoloso.Mipiacerebbe 
molto che gli avversari della p e-
donalizzazio n e pensassero be-
ne a tutto questo: a quanto costi 
rinunciare alla sicurezza dei 
bambini, alla serenità dei citta-
dini, ai rispetto e alla conserva-
zione di edifici e monumenti 
che sono cari a noi tutti. E mi 
piacerebbe, in particolare, che i 
commercianti (una categoria 
molto importante per questa 
città) rifacessero per bene i loro 
conti e si proiettassero nel futu-
ro, con una capacità di proget-
tare e di immaginare che nel 
medio e lungo periodo giove-
rebbe certamente anche a loro; 
e che procurerebbe loro, so-
prattutto, la gratitudine di tutta 
la città. Naturalmente, in que-
sta specie di sogno che però, a 
differenza dei sogni, si potreb-
be benissimo realizzare, non 
dovrebbero mancare mezzi di 
trasporto pubblici, organizzati 
razionalmente, capaci di ga-
rantire a tutti i cittadini la possi-
bilità  di muoversi in ampi spazi 
liberati dalla circolazione pri-
vata. Scusate la banalità di que-
ste considerazioni, ma a volte 
può valere lapen a di ricordare e 
ripetere anche alcuni aspetti 
molto elementari, che proprio 
in quanto tali rischiano di esse-
re dati per scontati o addirittu-
ra dimenticati. 

RIPRODUZIONE RiSERVATA 

Von-ei poter ascoltare ilrespiro della città 
ecco perché mi sta a cuore la pedonalizzazione 
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Birre, giovani e cortei 
G IOVEDI' mattina ho assistito al corteo 

dei giovani e giovanissimi studenti nella 
loro protesta. Il mio cuore è con loro e con 
i loro giustissimi e sacrosanti motivi di in-
dignazione. Una cosa solo mi ha colpito, 
e la mia conseguente domanda spero sia 
letta dai ragazzi stessi, che magari pren-
dano in visione questo giornale dalle ma-
ni dei genitori: cosa cavolo ci fate in cor-
teo con una birra in mano tra le 8,30 e le 9 
di mattina? Ho visto parecchie ragazzine 
(dell'età di miafiglia, quello è il mio turba-
mento) che impugnavano bottiglie di 
ra mentre marciavano lungo le strade. Al-
la vostra età non avete bisogno di alcolici 
per protestare, e nemmeno per nessun 
altro motivo, 

Carlo Marelli 

Docentifitorilegge 
L'ASSUNZIONE di docenti non abilita-

ti nelle scuole paritarie religiose e laiche è 
unaviolazione della legge 62. Alcuni neo-
laureati, che istituti secondari paritari as-
sumono, non possiedono nel curriculum 
universitario gli esami specifici necessari 
per insegnare: anche nell'ipotetica as-
senza di abilitati, costoro non possono 
comunque entrare in classe. Quale vali-
dità hanno gli atti in queste condizioni? 

Maria Degli Esposti 

Atre rivendite 
SU Ltema dei rifornimenti di biglietti Atc 

alle rivendite, sollevato in una lettera, pre-
cisiamo che il problema dei ritardi nella di-
stribuzione dei valori dalla sede di Uni-
credit allefiliali ègiàstato risolto dallaban-
ca. Da qualche anno, asupporto dellaca-
tena logistica dei titoli di viaggio, è stato 
introdotto un circuito informatico che 
consente agli operatori delle diverse ban-
che di collegarsi e all'azienda di verificare 
in tempo reale il flusso dei propri titoli, 

Ato spa 

E tutti "toni? 
SONO favorevole alla pedonalizzazio-

ne del centro. In attesa, perché non datti-
viamo le piccole semipedonalizzazioni? 
A quando la riattivazione di tutti i fittoni 
mobili? 

Silvio Berardi 
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«Direzione giusta 
ora più aree pedonali» 

o:Tza è stata pioniera poi si è fermata Natale? 
Per gli acquisti servono meno caos e rumore 

A.COM. 
BOLOGNA 
acornaschiffi)unitaii 

e ha curato piani urbanisti- 
ci di diversi enti locali: mante 
nere in vigore i divieti della 

\.......» Zto sotto Natale è un'idea in-
novativa„ o Bologna è un'eccezione? 
«Condivido la scelta della giunta. 
Bologna è stata pioniera delle pedo-
nalizza.zioni negli anni '60 con piaz-
za Maggiore e via d'Azeglio, ora è 
rimasta un po' indietro rispetto alla 
realtà europea. La discussione si è 
"piantata" per anni sull'accensione 
o meno di. Sirio, più. che sulla crea-
zione di grandi aree pedonali come 
appunto in Europa. Le giornate di 
shopping natalizio poi sono proprio 
quelle in cui si avrebbe bisogno di 
girare con meno caos e rumore. E 
allora la decisione di lasciare acceso 
Sirio durante le feste è un primo ele-
mento nella direzione giusta. Poi de-
vono seguire altre tappe». 
Quali? 
«Si deve proseguire sulla strada di 
una maggiore pedonalizzazione del 
centro storico. Merola in campagna 
elettorale aveva insistito sulla zona 
intorno alle due torri, anch'io la tro-
vo cruciale. Oggi il monumento em-
blema della città è in una situazione 
penosa, circondato da un'accozza-
glia di motorini, fili di bus, cartello-
ni: un turista che voglia fotografare 
le torri non ci riesce. E ancora: non 
si può consegnare intere piazze o 
strade, come via Rizzoli, al parcheg-
gio di moto e scooter». 
La giunta assicura agevolazioni sulle 
tariffe Atc... 
«Molto giusto. Anche perché auspi-
co che si usino sempre più - e non è 
ancora così - i parcheggi vicini al cen-
tro, da raggiungere poi in bus. Le 

possibilità di lasciare giù l'auto ci 
• 

sono, certo in parte bisogna ripren-
dere l'abitudine a camminare un 
po' di più, in parte servono appun-
to alcuni collegamenti. Anche se i 
parcheggi più periferici, come il 
Tanari, sono già ben serviti». 
Non è meglio avere più silos anche 
in centro? Le categorie economiche 
sono pronte a realizzarli, 
«Io credo sia meglio che il binomio 
macchina più bus entri in scena il 
più lontano possibile dal centro, 
per evitare congestione e smog. 
Difficile però costruire nuovi par-
cheggi interrati dentro le mura, gli 
spazi sotterranei adatti sono po-
chi. Temo quindi che al di là della 
disponibilità dei privati, assoluta-
mente positiva, non è detto che un 
investimento di questo genere si ri-
paghi. Bisognerebbe prima cam-
biare abitudini: quella a pagare 
per un parcheggio, se si vuole an-
dare in centro, ancora non c'è». 
Cosa cambierebbe invece nella ge-
stione dei mezzi pubblici? 
«Credo che si debba progressiva-
mente spostare l'asse di interscalm 
bio principale, che Atc da tempo 
assesta su. Ugo Bassi e Rizza, ver-
so stazione, via Irnerio e dei Mille. 
Anche se alcuni linee importanti 
dovranno continuare a passare in. 
centro. Ma devono essere meno di 
quelle attuali», 
L'altra misura prevista dal Comune 
per le feste è la pedonalizzazione di 
via Zamboni. 
«Bene, soprattutto se è vista nell'ot-
tica. più ampia di un Pia.no com-
plessivo della pedonalità: il limite 
di alcune chiusure al traffico in pas-
sato è stato proprio quello di esse- 
re "fini a se stesse", senza una cal-
colo delle conseguenze sulle vie 
circostanti».• 
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PRIMO NATALE SENZ'AUTO 
Il Comune rompe il tabù: sconti su bus e parcheggi di interscambio 

In centro storico Natale con meno auto: decisione 
«definitiva» con il "no" allo spegnimento di Sirio. 
Arrivano anche le pedonalizzazioni temporanee 
ma integrali, come in via Zamboni. 

ADREANA COMASCIII 

BOLOGNA 

Siria :rimarrà accesso durante tut-
te le feste natalizie: dunque in cen-
tro niente auto, o comunque mol-
te meno che in passato. E invece 
più bus - le linee verranno «poten-
ziate» - con «agevolazioni» che l'as-
sessore alla Mobilità Andrea Co-
lombo spera di estendere anche ai 
parcheggi grazie a un accordo con 
i gestori. E ancora: nuove pedona- 

Sratea 
Per facilitare 
l'accesso al centro 
storico più autobus 
e agevolazioni 
sul biglietto Atc. 
Si studiano sconti 
per i parcheggi 
di interscambio. 
E per il futuro 
si scommette sulla 
Staveco più che 
su piazza Roosvelt. 
Pedonalizzazione 
a tempo determinato 
in via Zamboni 

lizzazionì. da «sperimentare» a di-
cembre, viene data per certa quella 
di via Zamboni, integrale dalle due 
torri alla porta. «Valuteremo è poi 
il commento su via del Pratello, uno 
dei desiderata delle associazioni dei 
commercianti. il presidente di Con-
fesercenti Sergio Ferrali si dice «in-
soddisfatto e deluso'. «Speriamo di 
trovare una compensazione su altri 
fronti», ricorda il collega Ascom En-
rico Postacchini. 

---> ALLE PAGINE ffl 

Pa rii i lavori di 
riqualific azione di p.z 
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concluderanno il I l 

agyosl o 2012, (,'aniu ne 
assicura: Naii saranno 
abbattuti (liberi». 
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Cade il tabù 
del Natale: 
shopping 
senza le auto 
ADREANA COMASCHI 

BOLOGNA 
acornaschi@unitail 

hissà se lo ribattezzeran- 
no l'uovo di Colombo. E la 
nuova linea del Comune, 

' SinFo rimarrà accesso du- 
rante tutte le feste natalizie: dun- 
que in centro niente auto, o comun- 
que molte meno che in passato. E 
invece più bus - le linee verranno 
«potenziate» - con «agevolazioni» 
che l'assessore alla Mobilità Andrea 
Colombo spera di estendere anche 
ai parcheggi grazie a un accordo 
con i gestori. E ancora: nuove pedo- 
nalizzazioni da «sperimentare» a di- 
cembre, viene data per certa quella 
di via Zamboni, integrale (dunque 
senza mezzi pubblici) dalle due tor- 
ri alla porta. «Valuteremo» è poi il 

commento su via del Pratello, uno 
dei desiderata delle associazioni dei 
commercianti. 

Cade dunque un tabù, quello che 
né Cofferati (che pure lo aveva acce-
so dopo la vittoria su Guazzaloca) 
riè Delbono avevano intaccato: la di-
fesa dello shopping natalizio 
"libero", Vale per il 2011 ma non so-
lo, «la decisione della giunta è colle-
giale sottolinea Colombo ed è defi-
nitiva, il dibattito su Sirio spento a 
Natale appartiene al passato». I com-
mercianti abbozzano, chi più chi me-
no, alla fine del faccia a faccia di due 
ore ieri con il sindaco Virginio Mero-
la e l'assessore: avevano chiesto 8 
giorni di stop per il vigile elettroni-
co. Si dice «insoddisfatto e deluso» 
il presidente Confesercenti Sergio 
Ferrar:. «Speriamo di trovare una. 
compensazione su altri fronti», ri- 

corda il collega Ascom Enrico Po-
stacchini. L'amministrazione d'an-
cia: «Possiamo lavorare per rendere 
il centro più. accessibile e attraente». 

Alla linea dura su Sirio la giunta 
Merola affianca dunque tre propo-
ste, che recepiscono in gran parte le 
sollecitazioni di Ascom e Confeser-
centi. Anzitutto più corse dei mezzi 
pubblici e riduzioni sui biglietto. 
Per le cifre si dovrà attendere merco-
ledì prossimo, il Comune deve con-
frontarsi con Atc su varie ipotesi in 
campo: l'idea di un ticket valido 24 
ore, avanzata dai commercianti, se-
condo una stima Atc costerebbe 
16-20 mila euro al giorno. Troppo, 
più probabile un biglietto da 5 ore. 
Colombo ricorda intanto che sono 
già in campo altre due misure, «fi-
nanziate con 1.10 mila euro appena 
insediati: nel fine settimana con un 

abbonamento mensile impersonale 
(36 euro) possono viaggiare due 
adulti e fino a 5 ragazzi; tutti i bam-
bini residenti fino ai 10 anni viaggia-
no gratis». Secondo, si punta a «in-
centivare i parcheggi scambiatori». 
Tema ben presente ai commercian-
ti, L'Ascom spera in «sconti e promo-
zioni» per favorire l'uso dei parcheg-
gi, oggi a volte «sottoutilizzati, spe-
cie se poco interessanti per lo shop-
ping di Natale». Ma chiede anche 
più collegamenti pubblici, oltre che 
con il Tanari, verso i silos dell'Ex ma-
nifattura di via Azzo Gardini e quel-
lo di via Zaccherini Al -visi. Tutto 
«per il periodo tra FS e il 23 dicem-
bre», spiega il direttore Ascom Gian-
carlo 'fonditi. 

nodo parcheggi non si esauri-
sce però con il clima natalizio. E in-
fatti i'Ascom torna a presentare alla 
giunta un piano «da realizzare in 
project financing - ricorda il presi-
dente - con. Legacoop e Ance». Su 
piazza Roosveit però non si scom-
mette più molto, «il sindaco ci pare 
interessato prima alla Staveco», no-
ta Tonelli. Colombo conferma che il 
progetto per un silos sotto la piazza 
della Prefettura è «uno tra i tanti», i 
tempi sono incerti - «dobbiamo capi-
re dove dislocare eventuali nuovi 
parcheggi, quindi inserirli nei Piano 
della ped.onalità e in quello Strategi-
co». Operazione insomma comples-
sa, più probabile che arrivino prima 
i 500 posti all'ex Seabo e altrettanti 
alla Staveco, «già previsti nella pia-
nificazione esistente», L'ultimo capi-
tolo delle "facilitazioni" investe nuo-
ve pedonalizzazioni ma dipende, 
precisa Colombo, «dalla disponibili-
tà delle associazioni a "vivacizzare" 
le strade interessate». Chiusure «in-
tegrali», sul modello dei T-Days che 
riandranno in scena il 3 e 4 dicem-
bre. Confesercenti propone via Zam-
boni, rvlascarella e Pratell.o (in parte 
già chiuse da fittoni, rotti però da 
mesi: ora è stato fatto un bando per 
la manutenzione). E sulla prima Co-
lombo si mostra già interessato.* 
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Mega restyllng San Domenica Tra le proteste dei sacerdoti 

Mentre Anna Maria Cancellieri en-
tra al Viminale, uno degli ultimi pro-
getti lasciati in eredità dal suo cornmis-
sariamento prende corpo. Palazzo 
d'Accursio apre infatti i cantieri per la 
riqualificazione di piazza San Domeni-
co, Tra i dubbi e le lamentele dei reli-
giosi della basilica, che resistono alla 
pedonalizzazione che il Comune vor-
rebbe imporre: «Le auto dei fedeli che 
partecipano alle funzioni devono po-
ter continuare a parcheggiare nella 
piazza». 

L'intervento di riqualificazione di 
piazza San Domenico durerà tino al 9 
agosto del prossimo anno e prosegui-
rà modularmente per sei fasi successi-
ve, Il primo cantiere sta aprendo in 
questi giorni sul retro della basilica. 
.L'ultimo, dopo che verrà completata la. 
zona della piazza compresa tra via Ga-
rofalo e via Rolandino, riguarderà inve-
ce la sistemazione dell'arredo urbano. 
Un intervento da seimila metri quadra-
ti, inserito nel piano di pedonalizzazio-
ni e riqualificazioni «Bella Bo», che co-
sterà in totale circa 400 mila euro (per 
la maggior parte finanziamenti regio- 

n.ali). Nei quasi nove mesi di lavori ver-
rà recuperato l'acciottolato °nulli rovi-
nato della piazza, realizzata una nuova 
piazzetta di masselli in granito e instal-
lato un fittone mobile su via Giuseppe 
Garibaldi per sostituire l'attuale cate-
na con lucchetto. Una soluzione che 
servirà a limitare al minimo l'accesso 
alle auto nella piazza, spesso converti-
ta in vero e proprio parcheggio nei 
weekend. Panchine e verde pubblico 
verranno riqualificati, ma «senza ab-
battimento di alberi». 

Resta da capire come cambierà dav-
vero il sistema di accesso delle auto al-
la piazza, una delle più belle del centro 
storico della città. L'intervento è nato 
con due scopi: riportare la piazza allo 
splendore di una volta e limitare l'ac-
cesso delle quattro ruote al suo acciot-
tolato. Sarà impossibile, però, tener 
fuori tutti. Sicuramente potranno con-
tinuare ad accedere i residenti, che ver-
ranno dotati di pass per il fittone mobi-
le. E lo stesso dovrebbe accadere con i 
cellulari della polizia penitenziaria che 
vanno in Tribunale. E poi ci sono i fe-
deli della basilica di San Domenico,  

che vengono a messa nei weekend, e i 
bolognesi che frequentano gli incontri 
dei Martedì di San Domenico. Su que-
sto punto è in atto un vero e proprio 
braccio di ferro, come conferma padre 
Giovanni Bertuzzi del San Domenico. 

«Noi vorremmo che per le funzioni 
della messa e per i Martedì in San Do-
menico venisse garantito l'accesso e il 
parcheggio, altrimenti non sapremmo 
come organizzarci, ma il Comune non 
ci ha ancora dato rassicurazioni», spie-
ga padre Bertuzzi, piuttosto deluso dal-
le modalità partecipative di Palazzo 
d'Accursio. «Avevamo incontrato il 
sindaco, ci aveva detto che il 14 no-
vembre partivano i lavori, ma non ci 
hanno dato nemmeno una pianta del- 

ristrutturazioni». Nei prossimi gior-
ni dovrebbe esserci un nuovo incon-
tro con l'amministrazione e la speran-
za dei religiosi è conservare l'uso della 
piazza. «Questo intervento è una rispo-
sta agli abusi del passato, ma non sia-
mo noi i responsabili». 

Francesco Rosane 
fra ncesco. rosa.no@res it 
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Staveco, VIII Agosto e Manifattura 
avanti, nel parcheggio c'è posto 
Interi piani disponibili a ridosso del centro storico 

LUCA BORTOLOTTI 

UNO stanzone deserto. Un'au-
to parcheggiata nei mezzo, soli-
taria, tra tante strisce blu vuote. 
Un' altra una decina di metri più 
in là. Luci intermittenti, l'eco 
dei passi che rimbombano sul-
le pareti. Ma non è piena notte 
in una periferia malfamata. So-
no le 12,30 di ieri, al terzo piano 
interrato del parcheggio della 
ex Manifattura Tabacchi, viagi-
va di Reno. Non è nemmeno 
un'immagine inquietante co-
me sembrerebbe, semmai un 
po' desolante. E negli altri par-
cheggi del centro la situazione è 
simile: posti dove lasciare la 
macchina ce ne sono, eccome. 

Oggi i! sindaco Virginio Me-
roia incontrerà i commercianti 
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kwz:n;ra %scz:m. 

atatz.: 
camnza z3 a.ekR.-m.,z 
Rn ‘,-,znke az pe;PAIR 

bolognesi, che non hanno gra-
dito la decisione della giunta di 
lasciare acceso Sirio durante le 
feste natalizie. Incassato il no 
sullo spegnimento dell'occhio 
elettronico, Ascom ha rilancia-
to chiedendo la costruzione di 
nuovi parcheggi in centro e nei 
viali, Prima i parking poi le pe-
donalizzazione. Questione in 
discussione da anni. Un pro-
gramma già presentato due an-
ni fa, e o ra ri pro posto, tanto che 

l'associazione sarebbe dispo-
sta a contribuirne alla realizza-
zione. 

Insomma, per i commer-
cianti Sirio può continuare a vi 
gilare sugli accessi a patto che 
venga fornita un'alternativa, la 
possibilità di parcheggiare im-
mediatamente a ridosso del 
centro. Sottintendendo che ora 
questa possibilità non c'è, Ep-
pure, basta una veloce visita ai 
principali parcheggi nel cuore  

di B olo gn a p er capire che ip=osti  
auto non mancherebbero. Solo 
che non vengono sfruttati, un 
aspetto su cui riflettere prima di 
dare ilvia anuove strutture. Me-
glio sarebbe, forse, partire da 
quelle già esistenti esodo utiliz-
zate. 

Si prenda il parcheggio sot-
terraneo dell'ex Manifattura 
Tabacchi, ad esempio. Inaugu-
rato a marzo del 2009 tra vi a Az-
zo Gardino evi ailiva di Reno, ha 

5.cende 
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tre piani interrati e può ospitare 
543 auto. mattina tabello-
n e all'esterno testimoniava di 
170 posti liberi. Quasi uno su 
tre. «L'afflusso? Dipende dai 
giorni, ma non si varia molto da 
queste medie, a parte d'estate 
quando c'è ancora meno gen-
te», dicono alla cassa. Scenden-
do lungo i piani interrati, au-
mentano i posti liberi. Il livello 
, pur lontano dall'essere al 

completo, è be n sfruttato, circa 

un posto libero ogni die=. i, Al 
pi ano inferiore, il p rim o salon e, 
quello vicino alle scale, è quasi 
pieno. In quello di fianco , i posti 
liberi aumentano visibilmente, 
mentre nell'ultimo di auto cene 
sono 5-6 su una sessantina di 
posteggi. Il livello 3 é pressoché 
deserto. E dire che il prezzo sa-
rebbe in media con quella dei 
parcheggi in strada: 2 euro Fora, 
10 peri' inte ra giornata. Colpa di 
un accesso, da via Azzo ("lardi- 

-11.0, -un po' difficoltoso, o della 
posizione non centralissima, 
magari. Ma la situazi ove è siimi -
le anche nel parcheggio sotter-
raneo di Piazza \'III Agosto. Il 
prezzo è maggiore (2,30 curo 
l'ora, 20 per la giornata), d'ac-
cordo, ma la posizione è ben 
nota e decisamente centrale. 
Qui, poco dopo mezzogiorno, 
dei 981 posteggi complessivi 
circa 300 erano vuoti. «Proble-
mi di parcheggio? Non ne ab- 

biamo ma, c'è ricambio duran-
te il corso della giornata, e posti 
vuoti se ne trovano sempre. Al 
più, si può avere qualche diffi-
coltà venerdì e sabato, quando 
c'è il mercato», confermano gli 
operatori. Anche qui ci sono tre 
livelli interrati. Il primo è quasi 
pieno, alcune auto girano alla 
ricerca di un p o sto. E lo trovano. 
Scendendo lungo le scale, al 
piano 2 ci. son o parecchi postili-
beni, ma nessun a macchina che 
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EX MANIFATTURA 
E in pieno centro, in via Azzo Gardino, 
esiste dal 2009, ma fra i 543 posti auto 
spesso molti sono vuoti 

STAVECO 
in viale Panzacchi: può accogliere 140 
vetture, fra i tre è il più usato, soprattutto 
dai pendolari che posteggiano al mattino 

VIII AGOSTO 
Un migliaio di posti auto a due passi da via 
Indipendenza dislocati su tre piani: il primo 
spesso è pieno, gli altri sono quasi deserti 

\\ • 
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avanti, nel paKteggi o c'è posto 

23



press unE 
15/11/2011 

CORRIERE DI BOLOGNA 

Serve un protocollo con i sindacati 
per situazioni come la Bredamenarini 
E sullo stabilimento Ducati ha ragione 
l'assessore Gabellini: dateci tempo 

Le Province devon o diventare organi 
di secondo livello, non più elettivi 
Le tensioni con la presidente Drgabettl? 
Sappiamo tutti che bisogna semplificane 

rEconomlía & crisi «Giu s reintrodurr l'Id. Che voto mi do? Otto in condotta. E ai bolognesi nove: per dieci anni a politica ha preso che dato» 

     

«Pa " oniale locale 
per non toccare l'irpef» 
«Subito un patto a sostegno dei precari» 

             

Come si pone Virginio Merola di fron-
te al cambio di governo? L'incarico a 
Mario Monti, la caduta di Berlusconi eli-
minano quello che è anche stato un po' 
un alibi per gi enti locali: il governo cat-
tivo che taglia indiscriminatamente. 
Forse vi verrà chiesto un maggiore sfor-
zo di creatività. 

«Ho sempre detto che avremmo dovu-
to trovare convergenze a Roma per il be-
ne della città, mi auguro ora di incontra-
re interlocutori validi per ottenere risor-
se e riforme istituzionali». 

oggi, con l'apertura del tavolo ardi-
crisi, parte l'iter che dovrà portare alla 
definizione del Piano strategico. Sareb-
be importante non perdere tempo nelle 
solite ammucchiate fatte di tante paro-
le e portare subito a casa qualche pro-
getto immediatamente realizzabile. Co-
me giudica proposte come l'ipotesi di 
un tetto alle assunzioni di precari nelle 
imprese? 

«Giudico idee come questa un buon 
inizio: la questione pricipale è dare un fu-
turo ai giovani. Bisogna verificare subito 
la fattibilità tecnica e penso che sarà ne-
cessaria anche una cornice che preveda 
l'intervento della Regione. La discussio-
ne deve andare avanti parallelamente a 
quella sul bilancio: dobbiamo chiedere al-
la. Regione un sostegno al credito per le 
imprese, servono fondi per stabilizzare il 
lavoro precario». 

È il primo intervento che vorrebbe ve-
dere realizzato? 

«Si, un accordo tra le forze sociali ed 
economiche sulle regole per l'assunzione 
dei precari. Sarebbe importantissimo. 
Poi serve un protocollo con i sindacati 
per tenere insieme tutte le situazioni di 
crisi. A partire da due questioni: la crisi 
della Bredamenatibus e ni nuovo stabili-
mento della. Ducati Motori. Per la. Breda-
menaribus vorrei che le forze politiche lo-
cali facessero pressione a livello naziona-
le, perché non esiste solo la crisi della Iri-
sbus, Bisogna chiedere un incontro ur-
gente al nuovo governo prima di rasse-
gnarci a uscire, come Paese, dalla produ-
zione di mezzi per il trasporto pubblico  

locale, non possiamo permeterre una 
nuova delocalizzazione nel totale disinte-
resse. Riguardo alla Ducati, ribadiamo il 
nostro impegno ad avviare le procedure 
urbanistiche per la realizzazione dei nuo-
vo stabilimen-to. Ma ha ragione l'assesso-
re Gabellini, dateci almeno tempo di 
preparare le varianti al piano urbanisti-. 
CO». 

Quest'estate, in un'intervista ai no-
stro giornale, disse che la reintroduzio-
ne dell'ici era la via maestra per far tor-
nare i conti. Mario Monti pare volerla 

accontentare. 
«Confermo. L'frpef è  già troppo alta e 

con 250 miliardi di evasione vuoi dire 
che è pagata esclusivamente dai soliti no-
ti. Mentre l'ivi, come era pagata a Bolo-
gna grazie agli sgravi voluti da Prodi, 
esentava, più di go mila persone. io, per 
esempio, faccio il sindaco e non pago 
Mi: le pare giusto? Escludere il patrimo-
nio dalla tassazione mi è sempre sembra-
to un grosso errore: non so se il centrode-
stra acconsentirà al ritorno delinei e allo-
ra chiedo che possa essere affidata ai Co- 

muri una forma di tassazione autonoma. 
sui patrimoni, altrimenti non resterà che 
alzare di un punto l'Irpef». 

Torna in pista anche l'abolizione del-
le Province. Le sue idee in proposito le 
hanno recentemente creato qualche at-
trito con la presidente Draghetti. 

«Giudico positivamente l'abolizione 
delle Province. Sappiamo tutti che non si 
tratta di fare sparire uffici e dipendenti, 
ma le Province devono diventare organi 
di secondo livello, non elettivi. Organi 
che continueranno a collaborare al coor-
dinamento del territorio ma non con i 
compiti gestionali che hanno ora e che in-
vece toccherebbero ai Comuni, Facciamo 
chiarezza, semplifichiamo, non ha senso 
mantenere un altro organo elettivo, Del 
resto il personale dei Comuni è in calo, il 
personale della. Provincia serve». 

La pedonalizzazione, Avete dato l'im-
pressione di essere partiti in quarta per 
poi fermarvi. Con quei distinguo tra 
<Tedonalizzazione« e «pedonalitii», 

problema è che abbiamo davanti 
un percorso, un progetto e che non esiste 
un'ora x in cui scattala pedonalizzazione, 
Già in campagna elettorale dissi che oc-
corre pensare a misure diverse a seconda 
delle zone. Abbiamo uno dei centri stori-
ci più grandi d'Europa: dovremo innanzi-
tutto pensare a un nuovo sistema dei par-
cheggi, poi definire zone in cui far transi-
tare bus elettrici e altre integralmente pe-
donalizzate». 

Può fare un esempio? 
«Presenteremo il piano durante i T 
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d.ays del 3-1. dicembre: nell'area Rizzo--
li-piazza Maggiore-San Vitale-piazza Al-
drovandi si può immaginare un accesso 
alle bici e ai mezzi elettrici e non a motori-
ni e auto private. E discorso riguardo al 
resto della «T» andrà affrontato con R,Ta-
dualità. e in relazione ai nuovi parcheggi. 
Serve un punto d'inizio con fasi diverse. 
Di qui a marzo avvieremo il confronto 
per la definizione dei piano completo». 

Cosa dirà ai commercianti sulle mi-
sure per favorire lo shopping in centro 
a Natale, visto che non spegnerà Sirio? 
li biglietto del bus valido 24 ore è una 
strada? 

«'.troveremo un accordo, ma poi biso-
gnerà che il grosso dei commercianti ten-
ga aperto, perché se chiudono alla dome-
nica... E ricordo che a Bologna tutti i ra-
gazzi delle elemntari hanno il bus gratis e 
che esiste un abbonamento Atc, imperso-
nale, da 36 curo mensili con cui il sabato, 
la domenica ,e i festivi può viaggiare tutta. 
la famiglia. E quasi come andare in cen-
tro gratis». 

Che voto si dà dopo questi primi me-
si da sindaco? 

«Otto, otto in condotta. Del resto a 
scuola sono sempre stato promosso con 
ii 6 politico perché ero troppo impegnato 
a fare altro». 

E il voto ai bolognesi? 
«Nove, in condotta. Perché vengono 

da dieci anni in cui la politica ha più pre-
so che dato. Credo invece che tocchi alle 
classi dirigenti della città capire :le è fini-
to il tempo degli accordi ai ribasso e al 
minimo comune denominatore. Servono 
scelte, scelte difficili. Le scelte non posso-
no essere solo un problema della politica, 
allarghiamo il concetto di politica». 

Dicono che lei ha una particolare atti-
tudine a emozionarsi, a commuoversi, 
quando parla in pubblico. Da cosa di-
pende? 

«Dipende dal fatto che credo molto in 
quello che faccio, ci metto passione. Ma 
temo anche che sia un segno di invecchia-
mento precoce, mi fa arrabbiare». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LEGAMBIENTE APPOGGIA IL SINDACO. «PER IL COMMERCIO MEGLIO PUNTARE SU SCONTI Al PARCHEGGI» 

«Con Sirio ci a  luce in più sul Natale» 

«UNA LUCE IN PIÙ sul Natale 
di Bologna». Cosi Legambiente 
saluta la «saggia decisione» del 
Comune di non spegnere Sirio 
durante le festività, come invece 
accade — le domeniche e in 
alcuni giorni 'caldi' per lo 
shopping natalizio — dal 2005. 
«Abbiamo già sentito le voci 
preoccupate e contrarie di una 
parte degli esercenti — afferma 

3Claudio Dellucca, presidente di 
Legambiente Bologna —; ma 
credo debbano finalmente 
prevalere quelle della 
maggioranza dei bolognesi, più 
silenziosamente preoccupati 
della loro salute e della vivibilità 
degli spazi cittadini». 
L'associazione ambientalista 
ricorda come, «già da due 

settimane» in città si siano 
superati i 35 sforamenti dei 
livelli annuali di polveri sottili 
(Pm10). «Un ennesimo 
campanello d'allarme, che deve 
suonare per tutti», avverte 
Dellucca. Proprio «perché non 
siamo insensibili alle esigenze di 
chi ha un'attività commerciale 
nel centro storico — precisa 
Nino Pizzimenti, del direttivo di 
Legambiente Emilia-Romagna 
— siamo convinti che alla giusta 
attivazione di Sirio nelle giornate 
di punta occorra rispondere non 
con invettive e lamentale che 
non abbiamo mai compreso». I 
soggetti pubblici e privali in 
causa, suggerisce Legambiente, 
«siano finalmente propositivi: 
favoriscano in tutti i modi, come 

è giusto sia, la fruizione del 
centro storico e dei suoi servizi». 

DI QUI alcune proposte all'ammi-
nistrazione e ai privali: più bus 
(meglio se elettrici) in 
circolazione, ma non nella T (vie 
Ugo Bassi, Rizzoli e 
Indipendenza), con biglietti 
giornalieri famigliari. e a basso 
prezzo; tariffe agevolate 
all'utenza con minori capacità 
motorie per il parcheggio di 
piazza VIII Agosto, con 
concorso degli stessi esercenti 
per favorire gli acquisti. Oltre al 
«pieno sostegno» alla scelta del 
Comune su Siria, Legambiente 
offre &la disponibilità a 
concorrere alla nuova tappa dei 
‘T-dity', previsti per il 3 e 4 
dicembre», in concomitanza con 

il primo fine settimana del Motor 
Show. Gli ambientalisti si dicono 
inoltre pronti «a prendere parte, 
insieme ad altre associazioni, al 
tavolo partecipato per pianificare 
la -viabilità nel centro storico, con 
focus sulle nuove 
pedon.alizzazioni». Anche sulle 
pagine Facebook di Merola e 
dell'assessore al traffico Andrea 
Colombo, qualche cittadino 
commenta la decisione in modo 
favorevole. Da Ilaria Mancino 
«Respirare aria nataliza invece di 
smog non ha prezzo» a Stefano 
Proscia: «Ottima scelta. Abito in 
San Felice e per me andrebbe tenuto 
acceso anche il sabato», fino a Eros 
Merli: «Ci vuole una bella 
rivoluzione e il coraggio di farla. E' 
dall'84 che aspetto la 
pedonalizzazione del centro». 
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TASSA DI SOGGIORNO 
«TASSA INIQUA CHE RISCHIA DI PENALIZZARE IL TURISMO» 
DICE LA CONFCOMMERCIO. «INOLTRE SI RISCHIA IN REGIONE 
UNA CONCORRENZA FRA CHI LA APPLICA E CHI NO» 

RECLAMI IN RELL‘ VISTA 
AL QUARTIERE SANTO STEFANO RICHIESTE E RECLAMI 
NON FINIRANNO PIÙ IN FONDO AI CASSETTI MA SARANNO 
ANCHE SUL SITO INTERNET, CON RELATIVA RISPOSTA 
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"""\ en 2.200 incidenti strada- 
li a Bologna dall'inizio 
dell'anno a ottobre (sono 
stati 2.565 in tutto il 

2010); 2.089 feriti e 15 morti, 19 
persone hanno subito lesioni gravi. 
Sono numeri d.a allarme rosso, 
quelli certificati ieri in Comune 
dall'assessore alla Mobilità Andrea 
Colombo. 

Cifre a cui si aggiungono quelle 
segnalate dai vigili urbani, sulle pa-
tenti ritirate - 480 - e sui pirati della L'assessore Andrea Colombo 

strada: le omissioni di soccorso pas-
sano a 15, dalle 11. dello scorso an-
no. Come affrontare queste emergen-
ze? Una strada la suggerisce intanto 
Colombo: puntare su pedonalizza-
zione del centro e creazione di zone 
30 -km/h. in periferia, perchè. «parla-
re di questo vuoi dire potenzialmen-
te salvare vite umane o comunque ri-
durre il numero degli incidenti». Al-
tri antidoti sono «la garanzia di con-
dizioni infrastrutturali e di organiz-
zazione della viabilità in grado di tu-
telare massimamente gli utenti più 
deboli, la prevenzione con le attività 
di educazione alla sicurezza stradale 
della Polizia municipale che hanno 
coinvolto nell'ultimo-anno scolastico 
oltre 5.000 tra giovani e bambini con. 
2.600 ore di lezione, e un'attività di 
repressione con il sanzionamento 
dei comportamenti sc.orretti». Bolo-
gna. si scopre comunque fragile sul 
fronte della sicurezza stradale. 

Altre Atreo dall'I settembre 
2010 al 31 agosto 2011, sono 6.712 
le persone rimaste coinvolte in inci-
denti stradali, una inedia di 18 al 
giorno. I morti sono stati 23 (la me- 

dia è uno ogni 16 giorni), mentre i 
feriti 2,534, 22 dei quali in progno-
si riservata. Nonostante il lieve calo 
dei morti (l'anno scorso furono 
25), crescono invece i "pirati" che 
dopo aver causato un incidente si 
danno alla fuga, come segnale 
preoccupato il comandante della 
polizia municipale Carlo Di Palma. 
In tutto poi sono state ritirate 480 
patenti e decurtati quasi 62.000 

L'assesslre e i rimedi 
«Più pedonalizzazioni 
in centro e aree a 30 
krna. in periferia» 

punti (l'anno scorso erano stati 
65.000). Numeri che però sono an-
cora parziali, e che potrebbero in-
somma crescere ancora entro l'an-
no. Nel corso dei controlli successi-
vi agli incidenti sono state anche ac-
certate 113 violazioni per «guida in 
condizioni psicofisiche non appro-
priate»: alterazione da alcol in 87 
caso, da sostanze stupefacenti in al-
tri 26...) 

Pagina 5 

,2tiesf anno Od .2.2;,,1 

incidenti e I :i inni 

"sI r"T'W 

Quest'anno già 2.200 
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«Siglo e 
Natale, si 
cambia» 

N  L'assessore Colombo rilancia la linea del sindaco: «La discussione sullo spegnimento 
di Sino nel periodo natalizio appartiene ormai ad un'altra epoca storica Questa giunta con 
nettezza volta pagina, si lascia senza rammarichi alle spalle un dibattito vecchio» Intanto 
un comitato annuncia 7 mila firi'ne di sostegno alla pedonalizzazione del centra 
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Nessuno spiraglio peri commercianti che chiedevano lo spegnimento cel vigile elettronico 

Sirio, il Comune ha già deciso 
A iVatale resterà acceso, Merola,' altre inívure et il commercio 

Niente da fare, a Natale Sino 
resterà acceso. È durato appena 
24 ore lo spiraglio lasciato aper-
to dal sindaco alla richiesta dei 
commercianti del centro stori-
co di chiudere l'occhio del vigi-
le elettronico nelle giornate fe-
stive dedicate allo shopping na-
talizio Ieri la giunta comunale 
ha messo urta pietra sulla di-
scussione: bisogna pensare 
all'inquinamento e andare a-
vanti col piano che prevede di 
liberare il centro dal traffico pri-
vato. Per i negozianti, che spe-
ravano nello shopping di di-
cembre per compensare il calo 
di fatturato registrato nell'anno, 
si farà comunque qualcosa. «Bi-
sogna pensare ad altre misure 
per aiutare il commercio in un 
momento d i. crisi» ha detto ieri il 
sindaco. Con navette "straordi-
narie" o sconti sul biglietto del 
bus? «Vedremo cosa ci propor-
ranno i commercianti» dice Me-
rola che incontrerà le associa-
zioni di categoria il 17 novem-
bre. 

Che non c'erano più spazi per 
la trattativa tra amministrazione 
comunale e commercianti lo si. 

è capito ieri mattina durante il 
Quest ion time del consiglio co-
munale. 

Sollecitato da una domanda 
del consigliere Pdl Daniele Ca-
rena, l'assessore a Mobilità e 
Trasporti Andrea Colombo ha 
ribadito la posizione del sinda-
co: «La discussione sullo spe-
gnimento di Sirio del periodo 
natalizio - ha scandito Colombo 
- appartiene ormai a un'altra e-
poca storica. Oggi questa giun-
ta volta pagina e sceglie di guar-
dare al futuro, verso un centro 
sempre più pedonale, dentro a 
una città di respiro europeo in 
ci la salute, _l'ambiente, la qua-
lità della vita, sono al primo po-
sto nel programma di chi le am-
ministra». Insomma, più mac-
chine, più smog, più rumopre 
«non portano vantaggi a nessu- 

no, nemmeno al commercio, 
che viceversa può essere com-
petitivo rispetto ad altre realtà 
se saprà valorizzare la bellezza 
di piazze, strade e portici». 

Nel suo intervento, Colombo 
conferma anche l'impianto del 
piano della pedonalità che sarà 
presentato a inizio dicembre. 
Non sarà un passo indietro ri- 

spetto alla pedonalizzazione ra-
dicale del centro promessa in 
campagna elettorale: l'idea 
dell'amministrazione e di pro-
cedere con un progetto organi-
co che tenga conto della diver-
sità delle varie zone del centro 
storico più grande d'Europa. 
Quindi ci saranno zone a pedo-
nalizzazione integrale sul mo-
dello di via d'Azeglio, zone 
all'europea con passaggio di 
mezzi pubblici silenziosi ed e- 

cologici (filobus capienti, bus a 
metano, navette elettriche) e a-
ree limitate con accesso solo 
per i residenti. 

Ma il centrodestra non ci sta e 
lancia una provocazione: «Se il 
problema è l'inquinamento - è 
Ia richiesta di. Careila - allora il 
Comune chiuda per motivi sa-
nitari tutti i parcheggi dei centri 
commerciali che sono dei gene-
ratori di traffico e quindi di 
smog». 

Solidarietà ad Ascom e com-
mercianti arriva dal coordinato-
re regionale e deputato di Fli, 
Enzo Raisi che vede nella volon-
tà di pedonalizzare il centro sto-
rico «l'ennesima bastonata al si-
stema produttivo del territorio, 
in un momento già difficile per 
le nostre imprese». Per Raisi 
quello dello smog sarebbe solo 
un pretesto visto il problema ir-
risolto delle caldaie vecchie, 
del parco mezzi "vetusto" del 
trasporto pubblico e dei "pa-
droncini" che trasportano mer-
ci in centro. 

Dalla parte del tessuto econo-
mico del centro si schiera an-
che che invita il sindaco a 

un passo indietro su Sirio. O, in 
alternativa, a dare un segnale al-
la cittadinanza «dimezzando il 
ticket del bus». proposta ar-
riva dal consigliere provinciale 
Mauro Sorbi che invita il sinda-
co a una maggiore coerenza col 
suo passato, visto che da asses-
sore della giunta Cofferati aveva 
approvato lo spegnimento di Si-
rio a Natale per dare ossigeno al 
commercio che, soprattutto 
nel Quadrilatero, continua ad 
abbassare le serrande. 

Nella diatriba tra commer-
cianti e Comune la Camera di 
commercio sceglie di non pren-
dere posizione. « La camera del 
lavoro spera che si troveranno 
le soluzioni più utili per il mo-
vimento e il lavoro - dice il pre-
sidente Bruno Filetti - lasciamo 
lavorare l'amministrazione». 
Stesso discorso sulla tassa di 
soggiorno bocciata dagli alber-
gatori, «Mi auguro si trovi la so-
luzione più equilibrata». 
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N dato del vigili Riguarda il periodo da gennaio a ottobre dell'anno. Nei 2010 furono 2.565 

Incidenti stradali, Bologna a quota 2.200 
11 

/089 
Feriti 
H numero delle 
persone che hanno 
avuto danni fisici 
negli incidenti del 
2011.1mo:ti sono 
stati 15. Le persone 
con lesioni gravi 19 

87 
Alcol 
i casi í n cui, dopo 
l'incidente è stato 
rilevato uno stato 
di alterazione dato 
dall'uso 
di sostanze 
alcoliche 

Ben 2.200 incidenti stradali a Bologna 
dall'inizio dell'anno con 2.089 feriti e 15 
morti, mentre 19 persone hanno subito 
lesioni gravi. È questo il pesante bilan-
cio stilato ieri al question time dall'as-
sessore comunale alla Mobilità Andrea 
Colombo che ha risposto ad una doman-
da di attualità del capogruppo del Pdl, 
Daniele Carella, Nel corso dei controlli 
successivi agli incidenti sono state an-
che accertate 113 violazioni per «guida 
in condizioni psicofisiche non appro-
priate»: alterazione da alcol in 87 casi, 
da sostanze stupefacenti in altri 26. Per 
il Comune, la risposta al grande numero 
degli incidenti stradali è anzitutto la pe-
donalizzazione del centro e la creazione 
di zone 30 in periferia. 

«Quando parliamo di pedonalizzazio-
ni e di zone 30 ha sottolineato l'asses-
sore — stiamo parlando anche poten-
zialmente di salvare vite umane o co-
munque di ridurre il numero degli inci-
denti». Poi si continuerà a puntare sulla  

repressione, con il «sanzionamento dei 
comportamenti scorretti rispetto alle re-
gole stradali» e sull'educazione: nell'ulti-
mo anno scolastico ha coinvolto «oltre 
5 mila tra giovani e bambini con 2 mila 
e 600 ore di lezione e l'impegno di oltre 
mille agenti» nelle scuole. 

All'inizio ieri mattina, per un disgui-
do sui dati dell'anno precedente, pareva 
che il numero di incidenti fosse schizza-
to in alto rispetto al 201o. in realtà si era-
no comparati dati diversi e nel pomerig-
gio l'assessore Colombo ha chiarito: «Ci 
sono due fonti disponibili: la polizia mu-
nicipale e l'lstat. Per avere termini omo-
genei di paragone, i 2.200 incidenti av- 

Contrombure 
Il Comune punta sulle 
pedonalizzazioni e sulle zone 
periferiche con il limite a 30 km orari 

venuti dal primo gennaio al 31 ottobre 
2011 vanno raffrontati coni 2,565 inci-
denti accaduti nell'intero 2010. Questi, 
infatti, sono dati entrambi provenienti 
dai vigili urbani, che tengono in consi-
derazione un maggior numero di casi ri-
spetto all'Istat». 

Pertanto, ha chiuso il ragionamento 
l'assessore, «nel confronto fra questo e 
io scorso anno, non c'è nessuna tenden-
za peggiorativa degli incidenti a Bolo-
gna ma, purtroppo, solo una conferma. 
di quanto la sicurezza stradale debba 
continuare a rappresentare una priorità 
per l'amministrazione». Pdl ha avanza-
to il dubbio che le banchine costruite 
per il Civis abbiano creato problemi di 
sicurezza ma sul punto Colombo non ha 
dubbi: «Le banchine hanno reso il tra-
sporto pubblico più accessibile in parti-
colare agli anziani e hanno impedito il 
fenomeno della sosta in doppia fila». 

O. Ro. 
S, RIPRODUZIONE P:SEI-NATA 
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IL TRAFFICO E GLI ORARI 

LA SE\ DROME 
DELEA:\. -N-UNCIO 
di ARMANDO NANNI 

la 	pe- 
. J2/243 , 

S\ 	• 	Lione». 
«Coprifuo-

co dalle 18 in via Petroni». 
Titoli sui giornali: raccon- 
tavano ciò che andavano 
dicendo sindaco e giunta. 
Poi, ora dopo ora, giorno 
dopo giorno, gli annunci 
hanno cominciato   co 
me dire — a edulcorarsi, a 
ridimensionarsi fino ad ar-
rivare, per esempio, al con- 
cetto di pedonalizzazione 
soft. Quella che verrà pre- 
sentata nei T days del 3-4 
dicembre e che contempla 
la distinzione — da parte 
di Merola e dell'assessore 
Colombo tra pedonaliz- 
zazione e pedonalità. Stes- 
so discorso per i provvedi-
menti in via Petroni: dalle 

rr seande giù alle i8, l'ordi- 
nanza definitiva dovrebbe 
approdare a uno sconto di 
due ore, con la chiusura 
dei minimarket ali e 20, co- 
me per le rivendite di piz- 
ze e kebab. Cambia poco? 
Politicamente no. Nel caso 
della pedonalizzazione, 
quando In settembre sala- 
tammo con favore l'iniziati- 
va del sindaco, aggiungem- 
mo che sarebbe stato un er- 
rore se alla fine si fosse ar- 
rivati a soluzioni ibride, 
con strade non del tutto pe-- 
donalizzate (tipo il flop del- 
la zona universitada) e sen- 
za prevedere la realizzazio- 
ne di urta rete di parcheggi 
attigui al centro che con-- 
sentisse di lasciare l'auto 
in punti comodi e, possibili-
mente, poco costosi. Dagli 
annunci iniziali sul traffico 
si sta dunque declinando 

 la «pedonalità», ov- 
vero la distizione tra vie to- 
talmente interdette alle au- 
to (tipo D'Azeglio), aree ac-
cessibili ai bus, aree aperte 
ai residenti. Allo stesso mo- 
do, dagli annunci sugli in- 
terventi necessariamente 
drastici per dare un taglio 
allo scempio di via Petro- 
:li, si sta declinando verso  

formule di compromesso 
sugli orari. 

Tutto questo per dire 
che le parole è meglio pe-
sarle, che una retromarcia, 
anche piccola, non fa un 
bell'effetto. Ora, con lo 
shopping natalizio alle por-
te, tiene banco come ogni 
anno la questione dello spe-
gnimento di Sirio per favo-
rire l'accesso ai negozi del 
centro. 1.1 sindaco dice che 
quest'anno Sirio resterà ac-
ceso perché in fondo il cen-
tro aperto alle auto non aiu-
ta più di tanto il business 
dei negozi. A giudicare dal-
le auto passate oltre le mu-
ra l'anno scorso nel perio-
do natalizio con Sirio 
to, Merola ha ragione: non 
ci fu un boom di accessi e 
non ci fu un'impennata di 
vendite. Il sindaco fa bene 
a non cedere su Sirio (a me-
no che non innesti la retro-
marcia): la polemica sul vi-
gile elettronico acceso o 
spento ha ormai fatto 11 suo 
tempo e non risolve i pro-
blemi dei commercio. An-
che perché, una volta arriva-
ti nei pressi del Pavaglione 
resta îi problema di par-
cheggiare e, allora, uno do-
po un p6 uno magari si 
rompe, gira la macchina e 
va altrove. Verso gli iper. 

La settimana prossima 
sindaco e commercianti si 
incontreranno per valutare 
cosa fare nelle settimane 
ire-natalizie, come incenti-
vare lo shopping delle fe-
ste. In quell'incontro toc-
cherà ai commercianti fare 
proposte alternative al 
black out di Sirio e se, co-
me scriviamo oggi, una di 
queste sarà quella del bus 
gratis o del biglietto con va-
lidità per tutto il giorno, ec-
co il sindaco l'accolga.. An-
che per dare un senso, una 
volta tanto, a quegli Orren-
di, giganteschi e magari 
mezzi vuoti bus dell'Atc ve-
ri padroni delle stradine 
del centro storico. 
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ARCADIA .;lt 
ANTICHITÀ 

ACQUISTA 
IN CONTANTI 
dipinti, mobili 
e oggettistica 
Tel. 051.272919 

Violen7a sessuale 
e sequestro 
influitene 
un 5Oenne reggiano 

golog-00.3t: 

Guarda le foto 
della giornata 
degli Indignati 
tra proteste e cortei 

:Lt OLOCNDW 	i t 
Bologna nel 201 o ci sono stati i>d,On inc identi. h 
nientre nel 20 I r IO mesi ce ne sono stati 

non sbagliare i conti l'assessore Colombo ha 

chiesi o ai cittadini il:collabora, tacendo esai lamenie365 

inciden ti nd due mesi restanti. 

(Pryierico add ) 

BOLOGNA.REPUBBLICA.IT PARMA.REPLI BLICA.IT 

 ANTICHITÀ 
ARCAD A," ARCADIA ." '

ACQUISTA 
IN COINTANTI 
dipinti, mobili 
e oggettistlea 
Tel, 051.272919 "Iabtintéi.ft 

Studenti e precari manifestano per le vie del centro tra flash mob e slogan "Non paghiamo il vostro debito" 
• • 	 • 	• 

Indignati in corteo contro la crisi 
Lancio di uova davanti alle banche. Occupati Arcobaleno e Lettere 

LA GIORNATA degli Indignali sotto le Torri si è conclusa con 
due nuove occupazioni: all'excinemaArcobaleno inpiazzaRe 
Enzo e alla facoltà di Lettere al piano terra di via Zamboni 38. 
Cinque conci, traffico bloccato nel centro storico, sui viali, al- 
laBologn Ma. l ama di uova e di veri -dea:man -ohi sedi bancarie. 

CORI E VENTURI A PAGINA II 

meconts'à 

Tende e brandi ne in via Clavature 
anche i mercati sanno essere umani 
MICHELE SMARGIASSI 

Lit hanno reagito " i mercati"? Benissimo. Senzailininirno cen- 
no dipanico.Denesto quando tirisula saracinoscaalle quattro del 
mattino per scaricate cassette di cipolle, venti ragazzi infreddoliti 

sotto le tende non ti fanno paura, semmai compassione. Il Mercato di 
mezzo lihz accolti. quasi inglobatine] suo paesaggio da romanzoverista. 

SEGUE A PAGINA III La manifestazione di ieri mattina per le vie del centro 

Non chiedete 
tutto e subito 
al futuro 
dei musei 
ANDREA BUZZONI 

O IUTTO cola in i eres- 
se l'articoli) di Bnmei- 
la  dei 4 no-

vembre scorso, ultimo di una 
serie diinterttenti e interviste 
pubblicati da Repti indica. E' 
un articolo serio e preoccu-
pato della situazio ne dei mit-
sci, nella fattispecie quelli c i-
vici bolognesi, che non capi-
ta di leggere spesso e merita 
di non essere lasciato cade, 
nel vuoto, anche se non sa-
rebbe ancoratempo dipana-
re per chi ha assunto da im-
penni due mesi il compito di 
collaborare:il liimirmain er- 
to dell'Istituzione 
vitti dillo [cagna. 

E Sindaco di Bologna ha 
nominato il nuovo CdA del-
l'Is tiluzione il 28 luglio 2011. 
E' seguita la comunicazione 
ufficiale della nominatigli in-
teressati il 5 agosto 2011. La 
tormalizzazione dell'incari-
co si è (inclusa co Eli '  accelt a-
Z iolle da parte dei membri 
del nuovo CdA, avvenuta, co-
me previsto, entro 311 giorni 
dalla comunicazione. Per-
ché ricostruire questi pas-
saggi? Per dire, peraltro sen-
za alcun intento polemico, 
ch e quanto è accaduto prima 
delmese di settembre è figlio 
della precedente gestitine, 
non del MUOVO (:ciA e t ardo-
meno del nuovo llii'ettore 
dell'Istituzione che e stato 
nominato pochi giorni fa. 
Che cosa ha lui io e che cosa 

sta facendo il nuovo Ct3? 
SEGUE A PAGINA XV 
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Aceti ilmidentestviricaildiicttore 
, 

Rizzo scrive ai pm Settemi 
"Ma Larocca 
non é mio amico" 

[dia raccalte"Bologia p&onale". ipotesi d i chiusura deg l i al i mentmi alle 20 invia Petroli. E il Comune studia incentivi per ii commeitio 

a fiume per la pedonalizzazione 
comuissano di Panna Imola 

i dirigenti di Palazzod'Aceursio 

Nostalgia Cancellieri 
"Piazza Santo Stefano 
restane' mio cuore 15 

i CAPELLI 
I A PAGINA VII 

SEIIEMILAnrme per la pedona- 
lizzazione dei cenno storico. 0 
pacchetto di sottoscrizioni, rac- 
colte dallareteambientatistalBo- 
lognapedonale", verraconsegna- 
to la prossima settimana al sinda 
coVirgintoMeroia,Intanto anche 
l'assessore al Traffico Andrea Co- 
lombo chiude allo spegihrtento 
di Sino a Natale: olia discussione 
appartiene a un'altra epoca, la 

.untaconnettezzavoltapagnm. 
BIGNAMI A PAGINA V 

Il piano dell'ex mercato 
parte con un contenzioso 

In via Fioravanti 
alloggi di lusso 
e niente case Erp 
IL SERVIZIO 

I A PAGINA V 

.5iLt.wRiiak t i 

Promossa dallasgeiciazione via San Felice: [tutto 150 settasecitioci a 100etap Fanno 

L na colletta per assumere 
la "libraia delle donne" 

MERCATO 
NT QUARTO 
CMA' Dt  
BO' OGN A 

Ritrovatolo sputi) originale dellit canzone clic celebrava le iiratrese degli ama 

Rispunta l'inno del Bologna 
che faceva tremare il mondo 

Le libraie di via San Felice 16 • 

FRANCESCA PARISINI 

AA libraia cercasi. Segni 
puticolari?.A.firnla., ii SUO 

contratto saranno i 50dato-  
ri di lavoro e la sua sarà un'assun-
zione in piena regola, è vero, nia 
collettiva L'idea è tutta al traimi-
nile: lieve, partecipata, aggraziata, 
consapevole, libera Le "ragazze" 
della Libreria delle Donne, in via , 
SanFelicel6iada11996,C0fililleia-
no a sentire gli anni e per guai -A:se 
continuità ecrescitaalloropiccolo 
grande progetto culturale cercano 
unalibraiada assunieroper4 anni. 

SEGUE A PAGINA XI 

IIANDOilBolognaface-
va tremare ilmondo, fra 
i suoi tanti tifosi digliel-

i l'epoca ormai lontana rie-
i cheggiava un inno il cui spar-
i dio originale è stato quasi mi-

racolosamenie ritrovalo, in 

un mercato a Pievesestina, id-
i ciao a Cesena. Erano gli anni 

'frenta, quelli dello squadrone 
che vinse ne scudetti e il 
te, dell'Esposizione di Parigi. 

Da dove viene l'inno? CM lo 
I scrisse? Per quale occasione? 

li pentagramma è anonimo e i  
misteri non sono ;anelli. 

EACCOLIN I A PAGINA XVII 
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«Sirio non si spegne. Lo shopping non si sostiene così» 
Merola brucia i tempi e annuncia: «A Itale nessuna deroga. Mi preoccupa lo smog, è altissimo.» 

2_ 
LUCA ORSI 

«LA RICREAZIONE è finita». Il 
sindaco, Virginio Merola, mette 
fine ai rumors sul tormentone Si-
rio-acceso-o-spento-a-Natale. 
Quest'anno il vigile elettronico re-
sterà acceso. Spegnerlo «confligge 
con il mio programma di manda-
to», commenta Merola, intervista-
tu a Radio Tate. Non solo: «L'in-
quinamento è tale che come sinda-
co», dunque massima autorità sa-
nitaria cittadina, «devo preoccu-
parmi soprattutto di questo». 
E le ragioni dei commercianti? E 
lo shopping natalizio? Dal dicem-
bre 2005, sindaco Sergio Coffera-
ti, Sirio è sempre stato spento per 
alcune giornate nel periodo delle 

DNALIZZAZIONE 
Si va avanti: «Ma pensiamo 
a misure diverse a seconda 
delle zone del centro» 

festività. Con il plauso dei com-
mercianti e le proteste di ambien-
talisti e comitati antismog. Mero-
la non arretra: «Sirio non è risolu-
tivo dei temi del commercio. Non 
lo è mai stato, è una vecchia dispu-
ta non fondata su nessuna valuta-
zione oggettiva». 

Giovedì prossimo è in agenda un 
incontro fra Merola e le associa-
zioni dei commercianti. L'accele-
razione radiofonica del sindaco 
non è piaciuta. «Incontrerò i com-
mercianti, me l'hanno chiesto, e 
cercheremo di comprendere qua-
li sono le misure migliori — assi-
cura Merola —. Sentirò le loro 
opinioni e poi decideremo». Ci sa-
ranno margini di trattativa? «Pen-
so che le misure di valorizzazione 
commerciale possano e debbano 
essere ben altre». 

IL SINDACO conferma anche 
l'intenzione di andare avanti sul-
la pedonalizzazione di zone del 
centro, «Siamo ben determinati», 
dice, quasi a smentire voci di pas-
si indietro su un tema che è stato 
un cavallo di battaglia della cam-
pagna elettorale di Merola. An-
che qui, come su Sirio (e molte al-
tri problemi insoluti della città) 
«ci sono polemiche infinite, che 
durano da anni. Facciamoci co-
raggio e vediamo di sbloccare la si-
tuazione». 
Pedonalizzare, ribadisce però il 
primo cittadino, non significa de-
sertificare. Certo, ci sono le pedo-
nalizzazioni integrali, stile via 
d'Azeglio. Ma «penso anche a 
quelle di tipo europeo, dove passa-
no i bus, i taxi, le auto dei residen-
ti». Nel centro storico più grande 

d'Europa non si potrà fare gli inte-
gralisti tout court. «Attueremo mi-
sure differenziate — spiega Mero-
la —, a seconda delle caratteristi-
che delle zone in cui interverre-
mo». Resta il fatto che «in centro 
è bene andarci col trasporto pub-
blico e con le biciclette», 
Avanti, dunque. «Ascolteremo le 
opinioni di tutti, non per decide-
re se, ma come si fanno le pedona-
lizzazioni». Anche in via Petroni, 
sfidando i commercianti che mi 
'tacciano le barricate. Perché, af- 
ferma il sindaco, «non esiste 
modo più forte di valorizzare 
il commercio. Si fa in tutta Eu-
ropa». 
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Da sinistra, 
sindaco Merola 
e i gasornetro 
dell'ex Seabo 

CON LE AREE pedonali, 
Merola promette nuovi par-
cheggi. Si sta lavorando a un 
Piano di parcheggi scambia- 
tori, fuori dal centro, e di al- 
tri riservati ai residenti (ma 
non solo), entro le mura, In-
tanto, «sono iniziati i lavori 
nell'area ex Seabo, per realiz-
zare un parcheggio sotterra-
neo di 500 posti». E un altro, 
di uguale capienza, «è in pro-
gramma sotto l'area ex Stave-
co». 
Sempre in tema di mobilità, il 
sindaco conferma la revisione dei 
permessi di accesso alla Zona traf-
fico limitato (Zii): «Rispetteremo 
l'impegno di ridurli». Si stanno fa-
cendo verifiche sui contrassegni 
IP (interesse pubblico), e «il pros-
simo provvedimento riguarderà 
loro». Sotto la lente di ingrandi-
mento anche i contrassegni H 
(handicap), perché «ci sono stati e 
ci sono abusi che non possono 
pii essere tollerati». 

IL SINDACO difende quindi i 
T-days, in cui vengono pedonaliz- 

FARCHEGG 
Iniziati Lavori all'ex Seabo 
per 500 posti poi altrettanti 
interrati all'ex Staveco 

zate la T (Ugo Bassi, Rizzoli, Indi-
pendenza) e strade limitrofe. Do-
po la sperimentazione di metà set-
tembre, si replica il 3 e 4 dicem-
bre, in concomitanza con il Mo-
tor show. Ai commercianti, che 
storcono il naso, Merola dice che 
i T-days sono «anche una misura 
di valorizzazione del commercio, 
se la si sa cogliere in tutte le sue 
opportunità». 
E, comunque, si tratta «sicura-
mente di un investimento», per-
ché «prefigurano quello che sarà 
il centro storico una volta appro-
vate le misure per la pedonalizza-
zione». 

LA SVOLTA 

Più zone vietate ad auto 
e scooter in centro 

Occho 
Sirio resterà in funzione 

nel periodo di Notate 
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CATTIVI PENSIERI 
di CESARE SUGHI 

COME È DOLCE. 
LA PEDONALITÀ 
-\\ Ì'-"A 	VOLETE 	mettere 

pedonalità con pedonaliz- 
,.,.zazione? Volete paragona-

re il suono soffice, placido, il timbro 
filosofico della prima — per un sin-
daco, la pedonalità è un concetto, 
come resseita' di Dio per SantAgo-
sano con quello agitato della se-
conda, che fa pensare a lavori, a 
cantieri, a riiodifiche, a qualche co-
sa che irromperà nelle nostre vite? 
Diventeremo pedonali senza accor-
gemerle, un p.  o come quando si va 
a passare le acque, e finalmente ci 
si libera del calcolo che ci tormenta-
va. Sarà roba soft e slot() e pop. 
Niente rock, troppo rumoroso la do- 
ve le auto non passano. Andremo a 
letto una sera coni tappi nelle orec-
chie per vincere ilfrttiono dell'au-
tobus nella via sottostante, e la 
mattina dopo ci sveglie remo incre-
duli con lo Scalpiccio della città che 
cammina. O con il fruscio delle bici. 
Raccontata così, la Città Pedonale 
è un sogno per bambini. Un ghiribiz-
zo della fantasia. Un sotterfugio 
del lessico. Perché nei,,tatti— e non 
nelle parole impiegate l'altro gior- 
no nella, conferenza dei Tre A.'sses- 
sori qui siamo alle prese con una 
pedonalizzazione. E dico una per-
ché non sappiamo ancora come e 
quale sarà' 	meglio studiare sui 
problemi 	, che visione di città di- 
segnerà, quale piano strategico. 

(.,.) GLI" ANNUNCI, con ii 
nuovo Palazzo dAccursio, non 
mancano. Anzi, sono tanti da far 
venir voglia di vederli realizà.ti. 
Succederà, prima o poi? 
Dire Bologna pedonale anziché 
pedonalizzata significa poi asseri-
re qualche cosa di stabile, di co-
stante (slogan suggerito: la 
pedonalità è per sempre"). E' allo-
ra, dove sta il piano del trasporto 
pubblico e delle eventuali intra- 
struttureche l'amministrazio- 
ne l'aveva 4/à-mato occorre at-
tendere prima di intervenire? Ai 
momento, calcolando i percorsi 

e±tlf IC, Razzo a, indipendenza e 
Ugo Bassi non si possono chiude-
re: vale lo stesso per la dimensione 
dei bisonti da 150 passeggeri che, 
prevedibilmente, continueranno 
ad arare la T? 
Saremo pedonali a pezzi. Per 
non creare turbamenti o disagi 
(ma in chi?), e per rispettare le af-
Prmazioni della campagna eletto-
rale. E per _far capire che la morbi-
dezza può anche avere un suo ri-
gor, il sindaco in persona f2 sape-
re che per Natale Sii-io resterà ac-
ceso. Senza scherzi. Seguono le 
proteste dei commercianti, le di-
scussioni sull'utilità delle auto in 
centro per le vendite (anch'io, sin-
ceramente, non credo allo shop- 

ping jra i suv) e, chissà, uno strap- 
petto alla regola. Di certo, siamo 
per ora pedonali 	pedonalizzati 
non si usa più, attenti  • senza 
un piano parcheggi, senza sapere 
come arrivare, dopo le 8 di sera, 
al Dure, poiché la navata a 
quell'ora non c'è più, e ignorando, 
al momento, a che punto è la veri-
fica dei permessi di accesso per i 
residenti e di tutti gli altri taglian-
di che, solo per comodità, definirò 
`in nero'. Ma è ancora la rigidità 
dell'azienda dei bus a preoccupar-
mi: eppure, non è una spa di cui 
Comune e Provincia possiedono 
oltre il 96%? Servirebbero mezzi 
leggeri, linee non addossate alle 
Due Torri, frequenze mirate verso 
i luoghi d'arte (1VIAMbo, per 
esempio). Qualcuno ne sta ragio-
nando? Nell'attesa, cacceremo an-
cora qualche decina di migliaia di 
euro alla faccia di chi nega che 
Bologna stia vivendo largamente 
di eventi   per altri due T-
Days' da celebrare in onore del 
'Victor Show, all'inizio di dicem-
bre. Lì sapremo e capiremo. Sarà, 
stagione permettendo., la replica 
della Festa de Noantri organizza-
ta a settembre, con tutti fuori, a 
murarsi l'uno con l'altro e con po-
ca gioia per i negozi. Imparerre-
mo, a quanto predicano i promoto-
ri, che i bolognesi vorrebbero il cen-
tro sempre chiuso. Che scoperta. 
Lo si sa dal refrrendurn del 17 giu-
gizo 1984, mai attuato. Non bastò 
il voto. Figuriamoci se, per riuscir-
ci adesso, basterà seminare una 
qualche ricercatezza verbale. 

di CESARE 
SUGHI 
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La Cna: "Rispettiamo 
la scelta del sindaco 
ma ora basta divieti" 

PIÙ che unaquestione di meri-
to, Massimo Ferrante, segreta-
rio provinciale di Cna, ne fa 
una questione di metodo. Si-
rio, pedonalizzazioni e, ultimo 
in ordine di arrivo, tassa di sog-
giorno. Per tutti questi temi 
caldi Ferrante ha un'unica ri-
sposta. «Dimentichiamoci di 
come è andata quest'anno— è 
il suo consiglio — perché così 
nonva bene. Dall'anno prossi-
mo dobbiamo lavorare tutti as-
sieme e affrontare i problemi 
alla radice». 

Ma è favorevole° no alla due 
giorni di pedonalizzazione 
prevista per il 3 e 4 dicembre? 

«Al momento ci troviamo di 
fronte ad anticipazioni, ad 
un'idea di fondo. Mancano an-
cora i contenuti specifici, sta-
remo a vedere. Ma la visione 
che emerge, quella del sindaco 
Merola e dell'assessore Co-
lombo, ci sembra convincen-
te, in quanto non si tratta di un 
semplice progetto di pedona-
lizzazione ma di una visione 
più complessiva della mobilità 
del centro storico. A questo 
punto però attendiamo di se-
derci attorno ad un tavolo per 
capirne di più». 

C knen3abRanwaR 
quest 	a,v5;:rà 
una vbúz 
zàù zn.,zanaca?'' 

Su Sirio i commercianti non 
l'hanno presa bene. Voi? 

«E deprimente ogni anno, 
quando arriva questo periodo, 
ripercorrere le stesse polemi-
che. Se il tavolo sulla visione 
complessiva del centro storico 
fosse stato convocato prima, 
non saremmo a questo punto. 
La questione per me non è de-
roga sì o deroga no. Anzi, spero 
proprio che di deroghe non ce 
ne siano più. Bisogna impe-
gnarsi per capire quali sono le 
esigenze del centro storico e 
vedere se conciliano con quel-
le dei commercianti. Per quel 
che ci riguarda, rispetteremo la 
scelta fatta dal Comune su Si-
rio, anche se credo che quando 
si alzano i divieti si creano solo 
problemi». 

Come fare allora? 
«L'anno prossimo le que-

stioni vanno impostate in mo-
do diverso. C'è bisogno di una 
visione camp lessi va, di un pro-
getto che lavori su più piat-
taforme. Serve un disegno più 
organico». 

L'ultima novità riguarda la 
tassa di soggiorno. Condivide 
la scelta di Merola? 

«L'introduzione di una nuo-
va tassa non è mai una buona 
notizia. Ma l'Italia sta passan-
do FiEliBoillemito drammatico e 
credo ci attendano medicine 
molto più amare della tassa di 
soggiorno. Spero solo che que-
sti proventi vengano usati per 
gli scopi previsti». 

(teppe persichella) 
RiPRODUZiONE RiSERVATA 
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Il sindaco annuncia che le limitazioni al traffico non verranno sospese per le feste. L 'Ascom non molla: "Scelta da rivedere" 

Sino brillerà anche al\ Natale 
Merola: lo smog è unproblema serio, la ricreazione è nita" 

IL COMTJNE ha deciso, a Natale 
Siria resterà acceso. «La ricrea-
zione è finita», cc)mmenta secco 
ilsindacoMerola rinnuncia-
re la decisione presa, aimicrofo-
ni di Radio Tau. E non è l' unica 
novità. Per far fronte all'amma.n-
co di bilancio (un rosso che am-
monta a 40 milioni di minori en-
trate) arriverà la tassa di soggior-
no. Sono all'esame provvedi-
menti and alcol per via Petroni. 
Ma è certamente il vigile elettro-
nico a provocare lareazione stiz-
zita diAscom e Confesercenti. 

PERSICHELLA A PAGINA V 
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La giuntami cede all Ascom, Sino acceso a Natale 
Merda ai commercianti: "La ricreazione èfinita" E rilancia la tassa di so omo 

SEPPE PERSICHELLA 

IL COMUNE ha deciso, a Nata-
le Sirio non verrà spento. E net-
to il sindaco Virginio Merola 
nell'annunciare la decisione 
presa: «La ricreazione è finita:» 
dice. E non è l'unica novità. Per 
Fai fronte al buco di bilancio, 
presto arriverà la tassa di sog-
giorno. Ma è certamente il vigi-
le elettronico a spiazzare mag-
giormente Ascom e Confeser-
centi, che contano ancora di far 
prevalere le loro ragioni duran-
te l'incontro della prossima 
settimana, anche se Merola ie-
ri, intervistato da Radio Lan, 
non ha creato illusioni. «Sirio 
non è risolutivo dei temi del 
commercio. Non lo è mai stato. 
E l'inquinamento è tale che noi 
come sindaci dobbiamo 
preoccuparci soprattutto di 
questo». Parole che mettono la 
parola fine alla querelle e che 
mandano sututtelefurieicom 
mercianti. «Pensiamo di cono-
scere anche noi i problemi del 
commercio — ribatte polemi-
co Loreno Rossi, presidente di 
Confesercenti — a verità è che 
con questa crisi, Sirio spento 
aiuta le vendite». Non ci sta 
nemmeno il presidente di 
Ascom, Enrico Postacchini: 
«Spero sia una battuta (la spor-
tivo, però la cosa è seria. Noi 
non molliamo, è importa nte te-
nere duro. Questo non ha nulla 
a che fare coni:inquinamento». 

Ma i nodi da sciogliere ri-
guardano anche l'introduzio-
ne della tassa di soggiorno, pii 
volte evocata durante l'estate. 
«Dobbiamo recuperare 40 mi-
lioni» calcola Merola, che ritie-
ne assai possibile l'arrivo di una 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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nuova manovra governativa. 
Per questo ogni misura è allo 
studio, compresa il pagamento 
della Tarsu per gli enti religiosi. 
Intanto, è prevista l'introdu-
zione della nuova tassa, che 
piace poco ai commercianti. 
«Siamo contrari» spiega Rossi. 

Dopo il doppio strappo, Me- 
rolace 	 invecediricuciresul- 
la

ire 
 pedonalizzazione del 3 e 4 di- 

cembre. I T-Days, «sono un in-
vestimento» perché prefigura-
no come il futuro del centro sto-
rico. «Tuttisaranno coinvolti—
assicura il sindaco — se la si sa 
cogliere, è una misura di valo-
rizzazione del commercio». 

Annunciata di nuovo la guer-
ra ai pass per il centro storico, 
che coinvolgerà a breve anche i 
consiglieri provinciali. Mentre 
sul People mover, Merola va al-
l'attacco dei comitati. «Non c'è 
nulla di più provinciale— scan-
disce— che dire che non è utile 
al futuro di Bologna». «Lo erano 
anche i detrattori del Civis?» è 
l'immediata replica del comi-
tato. Infine, la campagna anti-
alcol in via Petroni. In attesa 
dell'ordinanza che dovrebbe 
portare ad un restringimento 
degli orari dei negozi, la polizia 
municipale è stata attivata per 
evitare la vendita di alcolici ai 
minorenni. «Non possiamo fa-
re finta dinulla. Su questo tenia 
sono inattodei controlli da par-
te deivigiii urbani, notevoli, che 
daranno risultati e avranno —
promette Merola— anche del-
le conseguenze». 
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Sino resterà acceso a Natale 
Merola: «Ricrei one finita» 
Il sindaco: «Spegnerlo sarebbe in contrasto con il mio programma» 
E sui T days: «Bisogna capire che valorizzano il commercio» 
La campanella dello smog 

ha suonato, o per dirla con 
le parole del primo cittadino 
«la ricreazione è finita: l'in-
quinamento è tale che dob-
biamo preoccuparci innanzi-
tutto di questo». Il sindaco 
Virginio Merola mette una 
pietra sulla disattivazione 
del vigile elettronico Sino 
sotto Natale, spegnendo 
piuttosto le speranze dei 
commercianti. A cui chiede 
invece di abbassare le barri-
cate contro i T days previsti 
per il primo weekend di di-
cembre: «Sono una, misura 
di valorizzazione del com-
mercio, se la si sa accoglie-
re». 

Amministrazione e asso-
ciazioni di categoria si incon-
treranno per un faccia a fac-
cia sulla mobilità la prossi-
ma settimana, ma dalle fre-
quenze di Radio Tau il pri-
mo cittadino ha già deciso 
di seppellire le speranze dei 
commercianti sullo spegni-
mento natalizio del vigile 
elettronico che presidia la 
Ztl. «E una domanda che 
confligge con il mio pro-
gramma di mandato — affer-
ma senza mezzi termini Me-
rola — Sino non è risolutivo 
dei temi del commercio, pen-
so che le misure di valorizza-
zione commerciale debbano 
essere altre». Un brusco mu-
ro di fronte alle aspettative 
delle associazioni di catego-
ria, che come ogni anno con-
tano di ottenere qualche 
giorno di accesso libera del-
le auto al centro per rilancia-
re gli acquisti. Anche se il pri-
mo cittadino promette co-
munque di «incontrare i 
commercianti per capire 
quali sono le misure miglio-
ri». 

Al di là dell'affaire Sirio, 
l'orizzonte c'è soprattutto il 
prossimo piano di pedonaliz-
zazione del centro. () pedo-
nalità, come va di moda dire 
a Palazzo d'Accursio. Con i 
prossimi T days, che repli-
cheranno il 3 e 4 dicembre la 
chiusura al traffico dell'asse 
Bassi-Rizzoli-Indipende:nza, 
si «prefigura in positivo  

quello che sarà il centro con 
le misure di pedonalizzazio-- 
ne approvate». Misure che 
saranno differenziate a se-
conda delle zone, torna a ri-
badire Merola, distinguendo 
tra «pedonalizzazioni totali, 
come in via D'Azeglio, e zo-
ne dove passeranno comun-
que residenti, trasporto pub-
blico e taxi». E insieme alle 
pedonalizzazioni arriverà an-
che un «piano complessivo 
di nuovi parcheggi», a parti-
re da quelli già in program- 

ma allo Staveco e al gasorne-
tro. 

Bisognerà invece aspetta-
re ancora per vedere il taglio 
dei pass per la Ztl annuncia-
to la scorsa estate, dopo la 
cancellazione immediata dei 
permessi per l'accesso di po-
litici e giornalisti a Palazzo 
d'Accursio. «Toccherà anche 
ai consiglieri provinciali ma 
non solo, rispetteremo l'im-
pegno», assicura Merola, 
che torna a blindare il Peo-
ple mover di fronte all'ernie- 

sima ondata di critiche alla 
monorotaia stazione-aero-
porto. A cui si sono appena 
aggiunti anche gli alleati del-
la lista Amelia-Sei, che han-
no deciso di sottoscrivere la 
richiesta di istruttoria, avan-
zata dal comitato No Peopie 
mover, 

«Candidandomi a sindaco 
ho detto che è un'opera che 
si deve fare 	rivendica Me- 
rola 	avanti con tutte le in-- 
formazioni o le istruttorie 
del caso, ma noi questo pro-
getto intendiamo realizzar-
lo». Infine una stoccata a tut-
ti coloro che, a prescindere 
dai ruoli che rivestono, spe-
rano che il People mover fac-
cia la fine del Civis, «E venti 
anni che se ne discute o ogni 
tanto bisogna aggiornare gli 
ultimi arrivati, ma non c'è 
nulla di più provinciale che 
dire che questo mezzo non è 
utile a Bologna e alla sua eco-
nomia». 

Francesco Rosano 
francesco.rosanc(&)rcs.it 
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«Via alla pedonalizzione soft: 
centro aperto anche a bus e taxi» 
Gli assessori: «Presenteremo il piano nel primo weekend sew, 'auto» 

di SAVERIO MIGLIARI 	Non si usa più il termine 'pedona- 
lizzazione' perché in fondo l'idea 
originaria è sempre stata la crea-
zione di un sistema misto, con il 
passaggio dei mezzi pubblici e in 
alcuni casi anche dei residenti. E 
quindi 'pedonalita', più sfumato. 
Ma non si tratta di un passo indie-
tro, perché lo stesso sindaco aveva 
sempre pensato a una pedonaliz- 

CAMBIA nome, ma la sostanza è 
sempre la stessa: non si parla più 
di pedonalizzazioni totali, ma di 
piano della 'pedonalita'. Ieri mat- 
tina i tre assessori Andrea Colom- 
bo (Mobilità), Matteo Lepore (Co- 
municazione e marketing urba- 
no) e Nadia Monti (Commercio) 
hanno annunciato che in occasio- 
ne dei prossimi T-days (il 3 e 4 di- 
cembre) presenteranno alla città 
il progetto «ambizioso, che riguar- 

da tutto il centro stori- 
co». Probabilmente si 
tratterà di una mappa, 
con la distribuzione del 
traffico dei mezzi pubbli- 
ci e la restrizione del pas- 
saggio di veicoli privati: 
«Pedo nal izzare alcune 
strade, in altre la pedo na- 
lizzazione non sarà tota- 
le», ha precisato Lepore. 

SIRIO CHOC 
E L'occhio elettronico 
potrebbe rimanere acceso 
anche nel periodo natalizio 

zazione di tipo «europeo», e quin-
di con l'accesso dei mezzi pubbli-
ci, in particolare filobus. Un'idea 
ribadita con forza in ogni uscita 
pubblica. 

L'OBIETTIVO è «svuotare il 
centro sempre di più dal traffico e 
riempirlo di persone — ha spiega-
to Colombo Si tratta di metter-
si nei panni di un pedone e di fàci- 

litare  l'accesso». E su questo pia-
no «non ci dovranno essere fughe 
in avanti», spiega Colombo. Il 3 e 
4 dicembre i T-davs coinciderà 
«con un grande evento fieristico 
(il Motor show, ndr) — ha spiega-
to l'assessore Nadia Monti — e fa-
remo in modo che la fiera entri in 
centro storico>:, probabilmente 
con l'utilizzo di auto elettriche 
delle stesse case automobilistiche 
espositrici. 

INTANTO il presidente dei Ver-
di Filippo Bortoli ai, in un'intervi-
sta su Radio Tau, lancia l'annun-
cio choc: Sitcio non sì spegnerà 
nel Periodo natalizio. Gli ossesso:- 

ri Colombo e Lepore non smenti-
scono né confermano: «Le asso-
ciazioni hanno chiesto un incon-
tro al sindaco, valuteremo», ma 
poi Lepore commenta: «Bortoli-
ai non mi pare sia in giunta». A 
stretto giro la battuta del presiden-
te dei Verdi: «Ho solo riportato 
rassicurazioni avute dall'ammini-
strazione in questo senso». Intan-
to, su richiesta della consigliera le-
ghista Lucia Borgonzoni, l'asses-
sore Colombo conferma che «l'ac-
cesso alle aree pedonali da parte 
dei taxi ed Ncc che trasportano i n-
val idi è consentito solo in presen-
za di invalido a bordo munito di 
regolare contrassegno». 
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A destra e sotto aktaìe foto del 
T-days di settembre scattate da 

Luca Cioci, Lorenzo Marmi e 
Giovanni Zanciplga. A sinistra un 

rendering di come potrebbe 
diventare piazza de' Ceiest 
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Domani 
Bortolini annuncia «Non sarà spento». Lepore replica: , Non è in giunta». Peli e Fli attaccano 

Il "vigile elettronico" divide ancora. 
Giovedì 17 incontro decisivo tra Merola, Ascom e Con evercenfi 

C i avvicina il Natale e, ovvia- 
mente, parte il braccio di ferro 

su Sirio. A cercare un accordo o 
una collaborazione ci proveranno 
Ascom e Confesercenti da un lato 
e il sindaco Virginio Merola dall'al-
tro in un incontro i programma 
giovedì 17. Quel giorno sarà sciol-
to il nodo, anche se i commercian-
ti non fanno mistero che quest'an-
no non ci sarebbe intenzione di 
accordare lo spegnimento. Ma 
che questo sia un punto delicato 
lo dimostra il silenzio tenuto dagli 
assessori sul punto. «Valuteremo» 
l'unica posizione espressa per o-
ra. 

Come Ascom, nemmeno Confe-
sercenti, sceglie di commentare. 
«È corretto lasciare al sindaco il 
tempo di riflettere», fanno sapere 
dall'associazione. Chi fa un passo 
avanti è Filippo Bortolini, segre-
tario dei Verdi, che già ieri mattina 
affermava di aver avuto rassicura-
zioni dall'amministrazione: «Final-
mente un'amministrazione che 
tiene la barra dritta. Noi Verdi e-
sultiamo». A frenare l'entusiasmo 

poche ore dopo è Matteo Lepore, 
coordinatore della giunta: «Borto- 

ìon mi pare sia in giunta», la-
sciando così altro mistero su Si-
rio. 

«Se così fosse è una scelta sba-
gliata» commenta Manes Bernardi-
ni, che invita l'assessore alla Mo-
bilità, Andrea Colombo, «a non fa-
re questo danno al commercio bo-
lognese». 

«Sirio acceso durante il periodo 
natalizio significherebbe aggrava-
re le difficoltà dei commercianti  

nel resistere alla crisi», Ne è con-
vinto Roberto Flaiani, coordinato-
re dei FLi, Che dunque si augura 
una smentita al presidente dei Ver-
di Filippo Bortolini che ha annun-
ciato che il vigile elettronico non 
verrà spento durante le festività 
natalizie. il numero uno dei. finiani 
bolognesi, in una nota, spera an-
che che il sindaco Virginio Merola 
«stigmatizzi questo metodo assai 
discutibile di comunicazione op-
pure nomini definitivamente por-
tavoce del sindaco Filippo Borto-
lini». 

Scendono in campo anche i co-
mitati antismog a favore del man-
tenimento di Sirio acceso a Nata-
le: «Una eventuale deroga» a Saio 
per Natale «risulterebbe difficil-
mente comprensibile ai cittadini 
bolognesi e, soprattutto, non por-
terebbe gli attesi vantaggi al com-
mercio, stante l'impossibilità ma-
re riale di trovare un parcheggio li-
bero in centro storico» dice Bo-
logna Pedonale, Che porta anche 
5.000 firme pro-pedonalizzazio-
ne. 
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H vendoliano apre ad Ascom: «Collaboriamo, ma non si incassa grazie alle auto» 

Sei chiede una prova di forza su Sirio 
Cipriani: «Su questo non cediamo» 

cono li 
e i mesi fatti di dialogo, bat- 
taglie, accordi e «quando si 

ha il mal di pancia, bisogna far-
selo passare. Vale per Sei cosi 
come per il Pd». Avanti insie-
me, Lorenzo Cipriani, consi-
gliere di Sel, rilancia la coali-
zione: «Bisogna sempre consi-
derare che dall'altra parte c'è 
una visione di città opposta al-
la nostra, quindi bisogna sem-
pre discutere e trovare punti 
di caduta comuni». Alcuni ar-
gomenti, però, non sono in di-
scussione: «Di spegnere Sirio 
non se ne parla nemmeno, su 
questo non cediamo». 

La pedonalizzazione di-
venta ped.onalità, siete de-
lusi da questo passo indie-
tro? 

«Non siamo estremisti delle 
pedonalizzazioni. Per esem-
pio ci piace quella di via delle 
Moline, ma lì i mezzi ci passa-
no. A noi interessa limitare il 
traffico all'interno del centro 
storico. Ci sono quasi 70mila 
pass», 

Il "caso" via Petroni. 
«Non ci dispiace vedere via 

Petroni con meno macchine 
oltre che con meno baldoria. 
All'ordinanza chiediamo che  

venga affiancata una proposta 
forte di pedonalizzazione che 
possa migliorare la qualità del-
la zona». 

Su giri° è già aperta l'en-
nesima battaglia con A-
scom. 

«Mi dispiace, ma. Sino non si 
tocca: le associazioni di cate-
ooria sanno benissimo. nume- 

ri alla mano, che nei giorni in 
cui è stato spento non hanno 
incrementato i loro guadagni. 
Non è che girare per tre ore al-
la ricerca di un parcheggio au-
menti gli introiti degli eser-
centi». 

Siamo al braccio di fer-
ro. 

«La parola chiave è, lavorare 

insieme, se no, come dice Ga-
bellini, la città diventa 'lenta". 
Con Ascom ci possono essere 
molti punti in comune, biso-
gna collaborare>. 

Altro tema che vi respon-
sabilizza è l'inquinamen-
to. I verdi, di cui siete il. 
punto di riferimento a Pa-
lazzo iYAccursio, lamenta-
no poca o nessuna atten-
zione. 

«È un problema enorme, do-
vuto particolarmente al traffi-
co della tangenziale. Una solu-
zione è il blocco delle auto nel 
week-end. Lo ha ripetuto 
spesso anche Colombo quan-
do era consigliere di quartie-
re, ora che è assessore mi a-
spetto che metta in pratica. 
quello che era un suo mantra. 
Non è possibile che a luglio si 
sia già sforato sulle polveri». 

Avete avuto bisogno di e-
sercitare pressione e far 
pesare i vostri voti? Qual-
che sassolino da togliersi? 

«Dobbiamo far valere il peso 
delle nostre idee e non il peso 
elettorale. Non ci fa piacere 
quando il Pd presenta un ordi-
ne del giorno sulle scuole pa-
ritarie e se lo fa votare dalla Le-
ga e dal Pd!. Non ci fa piacere 
quando dal Pd presentano u-
dienze conoscitive dando spa-
zio a comitati che sono chiara-
niente in antitesi conta media-
zione culturale». 
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Sarete più intransigenti 
sulle scuole paritarie? 

,,Sul tema delle scuole pari-
tarie chiediamo un'istruttoria 
pubblica. Bisogna rispettare 
tutte le anime di questa coali-
zione. Su alcuni temi c'è stata 
una discussione forte: sul ga-
rante dei detenuti non crede-
vano che un ex poliziotto o un 
ex direttore del Cpt potesse 
essere il rappresentante idea-. 
le dei detenuti. Mia fine abbia-
mo trovato una soluzione tra-
mite il dialogo, ogni tanto bi-
sogna fare un passo indietro. 
Come li facciamo noi li posso-
no fare anche quelli ciel Pd 
senza parlare di lesa maestà». 

L'alleanza è solida? 
<Si può fare di più, ma non ci 

sono grossi problemi. Certo, 
quando poniamo una questio-
ne, speriamo di non doverci 
sentire in colpa solo peraverla 
posta. Se tutte le volte che dici 
qualcosa ti danno una bac-
chettata sulle mani potrebbe-
ro sorgere problemi. Per viag-
giamo insieme bene, non sia-
mo una spina nel fianco, ma la 
rappresentanza di una parte 
di questa città: Amelia Frasca-, 
roti, va ricordato, è stata a un 
passo da vincere le primarie». 
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I T-days il 3 e 4 dicembre : la giunta presenterà i1 progetto che ridimensiona l'idea dì vaste zone senza traffic o

donalftà", come cambia il piano
Meno auto e ruai lezioni ma l t libera a q ua» ilobus e residenti

1 :3 e 4 dicembre non sarann oI solo i giorno dei T-days, ma
soprattutto quelli in cui la giun-
ta presenterà il proprio piano
di pedonalizzazione . Anzi, d i
"pedonalita", cioè un centr o
storico a misura dipedone . Che
è ben diverso (lana vasta pedo-
nalizzazione ipotizzata, Resta il
principio di riqualificazione di
molte aree, ma alle strade svuo-
tate dal traffico si sostituisce
un'idea in cui circolino bus e fi-
lobus oltre ai residenti . Una vi a
di mezzo, sostanzialmente, che
per ora non ha ancora connota-
ti precisi, se non quello dichia-
ralo di privilegiare chi va a pie -
di . «Alcune strade saranno pe-
donalizzate, in altre la pedona-
lizzazione non sarà totale» pre-
cisa il coordinatore di giunta
Matteo Lepore . Nel piano, assi -
cura l'assessore Andrea Colom-
bo, si toccheranno tutti i temi ,
come quello dei parcheggi, m a
anche la revisione dei pass d'ac-
cesso al centro «sarà uno dei
presupposti del piano della pe-
donalità . . Difficile ipotizzare

tempi tecnici, anche se ««e un o-
biettivo di inizio mandato - ri-
corda Colombo - Ora stiamo la-
vorando ad alcune proposte, a
dicembre partirà il percorso di
partecipazione, poi ci sarà una
decisione rapida» . «Un piano
ambizioso» lo definisce Lepore ,
ma anche costoso : «Oltre a i
200 .000 giuro del piano investi-

menti - spiega Colombo - ogn i
assessore proverà a dedicare ri-
sorse dei propri settori alla cau-
sa» . Sul fronte Tdays, la chiusu-
ra totale al traffico di via Indi-
pendenza, via Rizzoli e via Ugo
Bassi, la concomitanza col Mo-
tor show porterà nel centro
storico le auto elettriche di ul-
tima generazione. Di sicuro ci

sarà una mostra sin primo wee-
kend senz'auto nella T e un e-
vento nel quale presentare il di -
segno della "pedonalità" . «Sa-
rebbe bello che i cittadini c i
proponessero di fare delle cose
e venissero poi a farle», afferm a
Lepore. Alle obiezioni a suo
tempo poste dalle associazion i
dei commercianti sui T-days in -

vernali risponde l'assessore al
Commercio Nadia Monti : «Li
facciamo a inizio dicembre ,
proprio per non accavallarci
col periodo natalizio che è de -
terminante per il commercio .
Il Comune poi ha anche pre-
sentato i risultati del monito-
raggio effettuato nel corso del-
la prima edizione . La distribu-
zione delle presenze vede il do -

E Monti : «;-days
ai primi di dicembre perr
non mettere a rischio
Io shopping nataI!?io»

minio di via Indipendenza (ad-
dirittura 50,5% la domenica) ,
mentre la strada meno percor-
sa è stata via Ugo Bassi (12% a l
sabato, il 15% la domenica) .
Dalle interviste, fatte su u n
campione di I .800 partecipan-
ti e d lle cartoline compilate da
1 .500 persone, risulta che oltre
la metà dei partecipanti ai T-da-

ys (51%n)h a
trai2l e i
40 anni, e
che solo il
4% è stat o
attratt o
dall' ap er-
t u r a
dell'Apple
score . I l
78% è arri-
vato in cen-
tro con un
mezzo eco -

logico (a piedi, in bici, in bus) e
solo il 16% da fuori città.

Un plebiscito sulla ripetizio-
ne dell'evento o quasi : il 48%
degli intervistati vorrebbe la T
interamente chiusa al traffico
tutti i giorn, il 38% tutti i wee-
kend . Solo il 3%pensa che la mi-
sura debba essere ripetuta solo
qualche volta all'anno, mentre
il 6% non li vorrebbe affatto . In-
fine, il 69% è per la pedonaliz-
zazione integrale, mentre i l
18,5% farebbe un'eccezione
per i bus . Responso simile dall e
cartoline: il 47% vorrebbe che
tutti i giorni fossero T-days .

fn,1
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T-days a dicembre 
È già polemica 
ADRIANA COMASCHI 
BOLOGNA 

Tornano i T-Days, il 3 e 4 dicembre, 
ma questa volta fanno infuriare le as-
sociazioni commercianti. L'Ascom si 
sfila, la Cna obietta, Confesercenti 
non dice no ma ne contesta il meto-
do. Per tutti quello della giunta Me-
rola è stato un passo falso: «Ci han-
no avvertito all'ultimo, la data era 

già decisa, l'esatto opposto del coin-
volgimento praticato con i primi 
T-Days». Un fronte che rimane cal-
do, anche un'altra novità, annuncia-
ta dal Comune: «In quell'occasione 
presenteremo il Piano della pedona-
lità». Non si parla infatti più di pedo-
nalizzazione: pare archiviata l'ipote-
si di un'unica grande area off limits 
ai veicoli, da piazza Maggiore ad Al- 
drovandi. ----> SEGUE ALLA PAGINA IV 
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MOBILITÀ IN CENTRO 
Niente più chiusura totale 
T-Days il 3/1 2, rAscom si sfila 
Commercianti in rotta: «Non siamo stati coinvolti». A rischio le iniziative 
1117 incontro col sindaco: «A Natale spenga Sirio». L'assessore: «Valuteremo» 

ADRIANA COMASCHI 
BOLOGNA 
acomaschi@unita.it 

S i punta invece su limitazio-
ni al traffico diversificate, 
estese però a quasi tutta 

  l'area dentro le mura, con 
un «piano ambizioso». Insomma 
accanto ad alcuni divieti totali, sul 
modello di quelli in vigore in via 
D'Azeglio, ci sarebbero zone pedo-
nali ma percorse dai mezzi pubbli-
ci, altre aperte anche al traffico 
dei residenti. Ma attenzione, ma-
gari non a quelli dell'intera Ztl: è 
l'esempio in qualche modo antici-
pato dall'assessore all'Urbanistica 
Patrizia Gabellini per via Petroni. 

Intanto all'orizzonte già si profi-
la il dibattito sul ruolo di Sirio sot 
to le feste. Ieri i Verdi hanno detto 
di sapere che l'amministrazione 
quest'anno non spegnerà il vigile 
elettronico sotto Natale, contraria-
mente a quanto deciso negli scorsi 
anni. L'assessore alla Mobilità An-
drea Colombo per ora non esclude 
nulla: i commercianti «hanno chie- 

«Pedonalità», è svolta 
Un Piano per tutta 
l'area dentro mura ma 
con bus e a volte auto 

sto un incontro al sindaco, valute-
remo». «No comment» dalle asso-
ciazioni, convocate il 17. Ma solo 
l'ipotesi crea gelo. 

Sul 3 dicembre comunque il 
dato è tratto, accogliendo la pro-
posta della società che organizza 
il Motor Show: la "T" Ugo Bas-
si-Rizzoli- Indipendenza sarà di 
nuovo chiusa a ogni tipo di traffi-
co, bus compresi. «È l'occasione di 
portare in centro un pubblico di-
verso, in arrivo da fuori per la fie-
ra» nota infatti l'assessore al Com-
mercio Nadia Monti. Il calendario 
degli eventi è però da definire, 
l'unica certezza sono i veicoli elet-
trici che faranno capolino dal Mo- 

sondaggio 
1148% chiuderebbe la "T" 
ogni giorno, il 69% pure ai bus 

I T-days del l7 el8 settembre so- 
no stati ampiamente promossi 

nelle 1.800 interviste, realizzate dal 
Comune nelle tre strade interessate 
proprio in quei giorni. 

Il 48% degli interpellati ha chiesto 
che il provvedimento venga reso per-
manente e il 38% almeno nei fine setti-
mana. Il 69%, inoltre, è favorevole a 
una pedonalizzazione integrale della 
'T', mentre il 18% farebbe entrare gli 
autobus. Il s" aveva meno di 40 an-
ni: molti i giovani coinvolti. In arrivo 
soprattutto da altri quartieri (54%). 
Tre intervistati su quattro sapevano 
dell'evento (il 46% dai giorna10.1139% 
è arrivato a piedi:quasi f80% ha utiliz-
zato una mobilità sostenibile, dunque 
uno degli obiettivi sembra raggiunto. 

tor Show in centro», spiega il titola-
re del Marketing urbano Matteo Le-
pore. Per il resto «aspettiamo le pro-
poste delle associazioni».I commer-
cianti però questa volta non scendo-
no in campo. Non sarà della partita 
l'Ascom, che il 17-18 settembre ave-
va dato uno dei contributi più visibi-
li con il salotto del jazz. «Iniziative 

nostre non ce ne saranno - confer-
ma il direttore Giancarlo Tonelli 
l'altra volta la gente è venuta in cen-
tro per camminare per strada, a di-
cembre il clima è un'incognita. E il 
mese è troppo delicato per gli incas-
si, per poter rischiare» Non solo: 
già il primo esperimento «non ave-
va entusiasmato i nostri associati: 
per avere un ritorno commerciale ci 
sarebbero volute iniziative diver-
se». Loreno Rossi, segretario di Con-
fesercenti, prevede al massimo «ap-
puntamenti organizzati dai gestori 
nei propri locali». E sottolinea il 
«passo indietro» della giunta, «dai 
T-days programmati insieme a noi, 
a questi decisi tutti dal Comune nel 
mese che per alcuni porta anche il 
40% degli incassi. Poi a noi tocca 
promuoverli». 

La riflessione è aperta anche sul-
la "svolta" sulle pedonalizzazioni. 
«Pedonalità significa adottare un'ot-
tica vicina al pedone, non solo chiu-
sure al traffico ma anche riqualifica-
zioni, appuntamenti culturali e va-
lorizzazioni commerciali», hanno 
spiegato ieri Colombo e Lepore. 
«Mi pare abbiano preso atto, come 
noi sosteniamo da tempo - nota Ros-
si - , che senza un sistema efficace di 
parcheggi e mezzi pubblici la chiu-
sura completa al traffico non funzio-
na». • 
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I Verdi chiedono al Comune di non cedere, ma Palazzo d'Accursio è più possibilista: "Valuteremo" 

Sirio spento a Natale, pressing Ascom 
I COMMERCIANTI chiedono sei 
giorni di spegnimento di Sirio per 
shopping natalizio e saldi, dal Comu-
ne l'assessore al traffico Andrea Co-
lombo replica: «Valuteremo». L'in-
contro con il sindaco Virginio Merola 
è previsto per il 17 novembre, ma ieri 
mattina il presidente dei Verdi, Filip-
po Bortolini, aveva detto ai microfoni 
di Radio Tau di aver ricevuto rassicu-
razioni sull'efficienza del vigile elet-
tronico per tutto dicembre. «Noi Ver-
di esultiamo — ha detto ieri Bortolini 

:finahnente un'amministrazione 
che tiene la barra dritta». Però dal Co-
mune è arrivata la frenata: «No n ris ul-
ta che Bortolini sia in giunta, valute-
remo». 

Adesso la parola passa al sindaco, 
che il 17 incontrerà le associazioni di 
commercianti. «Noi proponiamo un 

calendario ridotto rispetto all'anno 
scorso, cioè di spegnere la telecame-
ra il 4, 8, 11, 18 e 23 dicembre, oltre a 
venerdì 6 gennaio (i saldi quest'anno 
inizieranno il 5)   spiega Giancarlo 
Tonelli, direttore Ascom , sulla 
scorta di quanto già avvenuto l'anno 
scorso con il commissario Anna Ma-
ria Cancellieri e l'anno prima con Fla-
vio Delbono. Il 4 è anche il giorno dei 
T-Days, a questo punto chiediamo 
una valutazione complessiva dei 
provvedimenti». 

Ma anche l'anno scorso lo spegni-
mento del vigile elettronico non pas-
sò inosservato e fu oggetto di dure cri-
tiche da parte del colpitati antismog e 
degli ainbientalisti. Quest'anno tra 
l'altro i dati sulla qualità dell' aria sono 
particolarmente negativi: la centrali-
na di via SanF efice ha già registrato 40 

"sforamenti" dei limiti di Pm 10, cin-
que giorni in più dei limite consentito 
di 35. E ancora mancano molti giorni 
"critici" di novembre e dicembre, pri-
ma della :fine dell'anno, I comitati an-
tismog infatti mettono le mani avan-
ti. «Una deroga di Sirio a Natale risul-
terebbe difficilmente comprensibile 
ai cittadini bolognesi e, soprattutto, 
non porterebbe gli attesi vantaggi al 
commercio — scrive l'associazione 
Bologna Pedonale che ha raccolto 5 
mila firme pro-pedonalizzazione — 
Sosteniamo la decisione di ripropor-
re l'iniziativa dei T-Days come prima 
tappa verso il percorso di estensione 
delle aree pedonali permanenti, di un 
centro storico con traffico molto più 
contenuto rispetto all'attuale». 

(e. e.) 
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Centro senz'auto , Colombo lancia il "piano-pedonalità" 

I T-Days di settembre 
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Centro seni auto, piano-bis della giunta. 
Lepore: aumenteremo le vie pedonali 
Sondaggio del Comune: il 5 (1%vuole i T-Days tutti ° giorni 

ELEONORA CAPELLI 

CON la nuova edizione dei T-
Days, i13 e 4 dicembre in conco-
mitanza del M.otor S how, il piano 
della "pedonali( à" prende il po-
sto della pedonalizzazione. Nel 
primo week-end di dicembre sa-
ranno riservate a pedoni e bici-
clette le arterie del centro, via 
Ugo Bassi, via Rizzoli e via Indi-
pendenza, come è già successo il 
17 e 18 settembre. In quell'occa-
sione, la metà dei 1.800 intervi-
stati disse che avrebbe voluto re-
plicare i T-Days tutti i giorni, e il 
38% che la chiusura al traffico 
avrebbe dovuto essere estesa a 
tutti i week-end. Questa volta, 
per dar seguito al voto "informa-
le" sulle pedonalizzazioni, verrà 
presentato, con tanto di mappa, 
il piano che il Comune propone 

sempre polemiche, il Comune 
vuole mettere anche altri ele-
menti, come «i parcheggi e l'ar-
redo urbano», p erp erniettere un 
bilancio complessivo. Sui tempi 
di realizzazione del piano, che 
comunque «è un obiettivo della 
prima parte del mandato», l'as-
sessore Colombo non si sbilan-
cia, come anche sulla durata del 
percorso partecipato e sulla revi-
sione dei pass. «Ci stiamo lavo-
rando - dice l'assessore - ma c'è 
anche una revisione di uffici e di-
rigenti di cui non si può non te-
ner contw. 

Già con queste premesse, i 
commercianti sono sul piede di 
guena: l'assessore al commercio 
Nadia Monti assicura che «le da-
te di inizio dicembre mettono al 
riparo lo shoppingnatalizio», ma 
Ascom non è d'accordo. «Non 

condividiamo la scelta di fare T - 
D ays in dicembre - dice Giancar-
lo Tonelli, direttore dell'associa-
zione -: noi li vivremo con lo spi-
rito di chi non li avrebbe fatti». 
Anche Confesercenti è netta: 
«Questo metodo è inaccettabile, 
l'altra volta i T-Days sono stati 
organizzati da tutti, questi solo 
dal Comune». «Abbiamo chiesto 
un potenziamento del trasporto 
pubblico - ha detto Loreno Ros-
si, direttore di Confesercenti - e 
che non si penalizzi chi viene a 
fare shopping. Ci piacerebb e che 
questo fosse l'ultimo T-Days 
spot e che si cominciasse a ragio-
nare di p edon rilizz azioni». 

Sembra che la pensino così 
anche i tanti bolognesi che han-
no affollato il centro il 17 e 18 set-
tembre: nelle 1.800 interviste fat-
te per strada, il 48% sostenne che 

la pedonalizzazione totale an-
drebbe replicata "tutti i giorni", 
mentre il 38% indicò che tutti i 
week-end dovrebbero essere 
senza traffico. Percentuali ana-
loghe (47% e 38%) nelle risposte 
delle 1.500 cartoline compilate 
dai partecipanti. Era un pubbli-
co composto in maggioranza da 
giovani (il 57% degli intervistati 
aveva meno di40 anni), informa-
ti sull'iniziativa (il 76% ne era a 
conoscenza prima di arrivare in 
centro) e frequentatori del cen-
tro (il 61% ci va ogni settimana). 
Stavolta in centro troveranno 
anche auto elettriche (fornite 
dalla collaborazione col Motor 
Show) e artisti di strada. Per il re-
sto, ha detto Lepore: «Sarebbe 
bello che i cittadini ci propones-
sero delle iniziative». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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per «rimettere il pedone al cen-
tro» della mobilità dentro le mu-
ra. Il piano, anche se risente di 
«un fisiologico ritardo» come ha 
detto l'assessore al traffico An-
drea Colombo, «dovuto alle ur-
genze su Civis, metrò e People 
Mover», comprenderà tutto il 
centro e non più solo le strade 
completamente chiuse al traffi-
co. «Alla fine la percentuale  delle 
strade interamente pedonaliz-
zate aumenterà - assicura l'as-
sessore al marketing urbano 
Matteo Lepore -, ma ci vuole un 
disegno complessivo, con alcu-
ne aree dove potranno circolare 
i bus, altre cui potranno accede-
re le auto solo dei residenti e così 
via». 

Sul piatto della bilancia, di 
fronte ad azioni che scatenano 

[ORNI OBT-E1 
Tornano i T-Days - nel 
eta lapirnaeddone 

tembre owaslone 
MorShow 
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L COntt`MRd0 

Coraggio, assessore 
ANDREA CHIARINI 

h
i  ORSE all'assessore alla MobilitàAndrea 

Colombo serveunpo' pindicoragg,io nel 
dar seguito al programma di mandato. 

SEGUE A PAGINA IV 

DA PEDONALIZZAZION 	E A PEDONALITÀ. 
LA GIUNTA NON GIOCHI CON LE PAROLE 
ANDREA CHIARI NI 

(segue dalla prima di cronaca) 

B ENE fa Colombo ad insistere sui T-Days - i prossimi col Motor 
Show - a patto che ciò non diventi occasione per mercanteggiare 
nuovi e vecchi bonus coi commercianti, da sempre ostili a ogni 

chiusura del centro, magari mettendo sulla bilancia lo spegnimento di 
Sino a Natale come contentino, il che suonerebbe stonato per una giun-
ta che ha fatto delle pedonalizzazioni la propria bandiera. E' sconfor-
tante assistere periodicamente alle stesse prese di posizione di Ascom e 
Confesercenti, alle stesse frasiinterlocutorie dell'amministrazione," ve-
dremo" , "ci confronteremo". "valuteremo", su un'idea di città che dalle 
parole del sindaco stesso ci era parsa non negozi abile, Al di là dei prov-
vedimemi-spezzaiino (esemplare il dibattito in ghiaia sulle ricette per 
via Petroni), il Comune dica ora con chiarezza come intende muoversi. 
Dalla revisione dei pass per il centro solo annunciata, alle vie da pedo-
nalizzare. Scoprire oggi - lo dice Colombo - che non di pedonalizzazio-
ne, ma di pedonalità si tratta, fa venire qualche dubbio. Non giochiamo 
con le parole. Che chi parla male pensa male, diceva Nanni Moretti. 

RiPRODLOONE RiSERVAJA 

Pagina 4 

Cenhusenz'auto, pime-bisdellxb i 
:spole aurneneremo vicpylona 

press unE 
10/11/2011 LOGNA 

52



press unE 
10/11/2011 

CORRIERE DI BOLOGNA 

La svolta Colombo conferma il cambi© di rotta sul progetto di ciiusura di parte del centro 

Sirio e T days pedonali, 
adesso è scontro 
Com e-commercianti 
«Dal Palazzo metodo inacce 	i abile» 

ll Comune di Bologna conferma il 
cambio di rotta sul progetto di pedo-
nalizzazione ma non rivela i dettagli 
del piano che sarà presentato alla città 
il prossimo 3 e 4 dicembre, in occasio-
ne dei T days nel corso del Motor 
show. In sostanza non si pensa più ad 
una pedonalizzazione integrale del-
l'area da piazza Maggiore a piazza Al-
drovandi, ma ad un intervento tnodu-
lare e più soft che riguarderà l'intero 
centro storico. Intanto però sui. days 
a dicembre si apre uno scontro con 
commercianti che parlano «di meto-
do inaccettabile e di scelta sbagliata». 
E anche sull'ipotesi di non spegnere il 
vigile elettronico Sirio a Natale (come 
da tradizione) si apre un confronto 
tutto in salita con i commercianti. 

«Non parliamo più di pedonalizza-
zioni — ha detto l'assessore al Traffi-
co, Andrea Colombo — ma di un pia-
no di pedonalità che sì estenderà su 
tutto il centro storico. Vogliamo svuo-
tare il centro il più possibile di traffico 
e riempirlo di persone». Che cosa si- 

gnifica in concreto l'ha poi spiegato 
l'assessore al Marketing urbano, Mat-
teo Lepore: «Significa che ci saranno 
solo alcune strade pedonalizzate, men-
tre in altre zone la pedonalizzazione 
non sarà totale». Detto in altre parole: 
ci saranno interventi modulari (pedo-
nalizzazioni vere, zone in cui passano 
gli autobus, altre dove passano mezzi 
pubblici e residenti e così via). Ma per 
conoscere le linee di indirizzo del pia-
no bisognerà aspettare ancora un me-
se. Anche per la stretta sui pass per il 
centro storico che la giunta aveva pro-
messo per dopo l'estate, bisognerà an-
cora avere un po' di pazienza, ma ieri 
l'assessore Colombo ha confermato 
:che l'iniziativa sarà contestuale al 
piano di pedonalità». 

Confermando i T days il 3 il 4 di-
cembre in occasione del Motor show 
gli assessori hanno diffuso alcuni dati 
sulle interviste realizzate in occasione 
del primo esperimento di pedonalizza-
zione integrate della T lo scorso 17 e 
18 settembre: la metà delle persone 

Hanno detto 

L'assessore Lepore 
Ci sà.wanno solo alcune 
Wade senza 

akdeiiiero m.op 
ntm sarà totale 

'Torelli (Ascella) 
glornl o piedi? Non 

sbollo &accordo sul 
farll a dleemlve. E d 
hanno Infomnnì lardi  

che vi partecipò vorrebbe la 'T sempre 
pedonalizzata: Non la pensano così i 
commercianti che ieri sono stati rice-
vuti a Palazzo d'Accursio. «La volta 
scorsa   ha spiegato il direttore di 
Confesercenti, Loreno Rossi — i T 
days sono stati organizzati insieme 
dalle associazioni e dal Comune, In 
questo caso li ha organizzati solo il Co-
mune e ha chiesto a noi di promuover-
li. Si tratta di un passo indietro. Siamo 
stati messi a conoscenza dell'iniziati-
va a cose fatte e per noi questo meto-
do è inaccettabile??. Stessi toni nella 
protesta dell'Ascom: «Siamo stati rice-
vuti ---- ha spiegato il direttore Gian-
carlo — solo due ore e mezza 
prima della conferenza stampa dove 
si annunciavano. Non condividiamo 
la scelta di farli in dicembre, avevano 
chiesto alla giunta di concentrarli nel 
periodo tra maggio e settembrib›. L'ul-
timo fronte è quello di Sirio a Natale. 
«Le associazioni economiche   ha 
spiegato Colombo — hanno chiesto 
un incontro al sindaco. Valuteremo». 

vertice tra Merola e commercianti si 
farà il prossimo 17 novembre e per 
ora. tutti gli scenari sono aperti. Il pia-
no di pedonalità dovrà occuparsi an-
che di combattere it degrado. Su que-
sto fronte ieri è arrivata una proposta 
originale della Lega Nord: un'ordinan-
za anti-alcol per i minori di 16 anni 
con sanzioni sia per i genitori che per 
i gestori di servizi pubblici o commer-
ciali. 

Ululo Romanini 
elà.vio,romaninì#res.it 
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T.InonTILIAZIONE
	

om n

Oggi la presentazione da parte del/"assessore alla mobilità, Andrea Colomb o

Arriva il Motor Show e tornano i TDay s
E avanti tutta sulla pedonalizzazione del centro storico : a breve la consultazione della città

pressunE
..................

0911112011

La grande t3donalizzazione del centro storico si farà .

Presto verrà convocata la consultazione cittadina propedeutica

alla chiusura alle auto, originariamente prevista per la fin e
dell'estate . L'assessore alla mobilità, Andrea Colombo, n e

parlerà oggi presentando i Tdays di dicembre, che si terranno i l

3 è il 4 dicembre in 000asione del Moto :' Show . iiStiamo andand o

avanti su quello che abbiamo detto nel programma elettorale ,

niente di più niente di meno,, assicura il sindaco Virginio Merda .

<in nostro obiettivo generale è noto : aprire il centro storico ai

pedoni e alle biciclette. Però lo vogliamo fare con una modalità

partecipata.. Questo, sottolinea, iinon vuole dire che no n

abbiamo le nostre idee, chiedo solo pazienza . Noi andrem o
avanti sulla pedonalizzazione, quello che diciamo è che ce n %

una ai giorno di urgenze. Non abbiamo intenzione di rinviare,

facciamo tuffo quello che possiamo fare . A breve dunque da

parte deiramministrazione arriverà la proposta compiuta . Merda

anticipa che il tessuto delle pedonalizzazioni sarà vado com e

tipologia . Ci si. ..32nm cioè >edonalizzazioni integrali e non .
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«Via Petroni pedonale? 
Così diventa cortile» 
L'Ascom frena: « uella strada vive solo di notte» 

di LUCA ORSI 

NO A VIA PETRONI pedonaliz-
zata. Il brusco stop alle ipotesi fil-
trate in questi giorni dalla giunta 
Merola, viene dall'Ascom: «La co-
sa non è all'ordine del giorno», av-
verte Enrico Postacchini, presi-
dente dell'associazione commer-
cianti di strada Maggiore. Il pro-
getto di un intervento per limita-
re il traffico in via Petroni una 
strada su cui il sindaco interverrà 
con un'ordinanza restrittiva sugli 
orari dei locali della movida not-
turna — era stata avanzata prima 
da Alberto Ronchi, assessore alla 
Cultura, e confermata poi dalla 
collega Patrizia Gabellini (Urba-
nistica). 
Postacchini 	che venerdì ha in- 
contrato il sindaco e l'assessore al 
Commercio, Nadia Monti, per fa-
re il punto sull'ordinanza sugli 
orari — chiude la porta a ogni ipo-
tesi. «Sono probabilmente deside-
rata dell'assessore Gabellini — 
commenta — perché nell'incoll-
a:o non se ne è parlato». Il rischio 
di una pedonalizzazione, sottoli-
nea Postacchini a Radio Tan, «è fa-
re di via Petroni un cortile, anco-
ra più comodo per chi staziona»., 
Non è, però, un no defintiivo. «E 
un po' prematuro», dice il presi-
dente dell'Ascom. Prima «biso-
gnerebbe ripensare la mobilita di 
tutta l'area e il marketing di quel-
la via. Non si fa da un giorno all'al-
tro». Una pedonalizzazione, com-
menta ancora Postacchini, «vive 
solo se le attività ci sono di gior-
no», mentre «quella zona vive sol-
tanto di notte». Perplessità anche 
in merito al pugno di ferro annun-
ciato da Merola sugli orari, «prov-
vedimento limite in una situazio-
ne allo stremo; ma non dovrebbe 
essere quello il modo di agire». 
Il sindaco conferma la linea delle 
pedona]. izzazion i («noi andiamo 
avanti»), ma non ha fretta. Come 
dire, via Petroni non è la priorità. 
«Le pedonalizzazioni seguono il 
loro iter — precisa — e non di di-
scute di nedonalizznzi on i strada 

per strada». Anche per via Petro-
ni «ci sarà una discussione all'in-
terno del progetto delle pedonaliz-
zazioni». 

VA AVANTI, intanto, l'ordinati-
Za sugli orari. Un coprifuoco che, 
in via Petroni, impone chiusura 
alle 1 per gli alimentari, alle 20 
per i kebab e alle 23 per i bar. Sarà 
sottoposta alle associazioni di 
commercianti e artigiani, «e con-
tiamo di approvarla martedì». Me-
rola non nasconde che «potrà su-
bire dei cambiamenti». Ma, assi-
cura, «siamo intenzionati a inter-
venire con decisione sugli orari». 
Si fanno, intanto, le verifiche lega-
li sulla compatibilità del provvedi-
mento con la liberalizzazione di 
orari e licenze prevista, a partire 
da gennaio, dal governo. 
Il sindaco batte però il tasto della 
lotta all'abuso delle dipendenze 
da alcol, in particolare di minori. 
«Occorre che in città ci sia più 
consapevolezza da parte di tutti. 

POSTACC 	N 
«Le chiusure anticipate 
sono un provvedimento limite 
in una situazione alto stremo» 

Abbiamo troppi quindici-sedicen-
ni che vomitano». Luca Rizzo 
Nervo, assessore alla Sanità, parla 
di una vera e propria emergenza 
sanitaria: «Centinaia di giovani, 
molti minorenni, bevono, strabe-
vono anche grazie a politiche com-
merciali di alcuni esercenti che fa-
voriscono l'uso di alcol. Non si 
può girare la testa. Giusto interve-
nire con nettezza». 
Merola conferma anche il via libe-
ra, anticipato al Carlino, dei comi-
tati di gestione pubblico-privati 
delle zone a rischio degrado, non 
solo quelle pedonalizzate. Si parte 
con piazza Verdi, ai primi di di-
cembre. Obiettivo, «gestire la con-
vivenza urbana e la vita notturna 
in onesta città»„ 

• 
a 3-"e'reni peleirie? 

iesi .!tverea m ceni»» 

press unE 
09/11/2011 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

55



CC,•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■N 

LE TAPPE 

Le \ 	• ■S... 	\ 

—‘ • 

Dapa disagi riscontrati 
la notte di 

tlattoween, L Comune ha 
sospeso te deroghe agli 
orad che permettevano ai 
Locati notturni di 
rima nere aperti fino atte 
tre d mattina 

Stretta 
  ,„, 

orar 
In via Petroni negozi di 
alimentari chiuderanno 
atte 18, kebabbari e te 

Rízzeríe da asporto 
atte 20, Locali 

notturni 
dalle 23 
aWuna 

........................ 

N1; 

L NEA 
hi sindaco Vírginio 
1eroa e Nadia 

.44ontì, assessore 
Commerícío 

\ \ \ 

hoRRIEF"'" 

sa 'eresI peicia.'e? 
esi .!,livena m ce..ti.'€5,- 
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VIN5S1STWA DOPO IL SUCCESSO DEL SETTEMBRE SCORSO, IL COMUNE CI RIPROVA: L'ANNUNCIO SARA DATO QUESTA MATTINA A PALAZZO D'ACCURSIO 

Torna il T-day nel p o weekend del Motor show: a piedi il 3 e il 4 dicembre 

A SETTEMBRE, nonostante il 
grande successo della 
sperimentazione, l'Ascorn frenò: 
«Non diamo per scontato che 
possa andare sempre così bene», 
ammonì Tonelli. Un acquazzone, 
la domenica, «ci fece capire come 
il clima sia una variabile decisiva 
per la riuscita o il flop di 
iniziative simili». Da qui la 
proposta dell'Ascom al Comune: 
«Lavoriamo su un periodo che 
vada da maggio a settembre». Da 
qualche settimana là, però, Co (3133- 

dato questa mattina da Andrea 	sui 'T-days' a dicembre è noto: 	ne e G1 Events, la società che 
Colombo, assessore alla Mobilità 	siamo contrari». 	 gegie.il„: Motor 

• • 	 • 

Show (quest'anno dal 3 all'i i 
dicembre) stavano valutando, 
proprio in concomitanza con la 
kermesse dei motori, il progetto 
di 'T-days' dedicati alla mobilità 
elettrica. Altro pallino — insieme 
con le pedonalizzazioni — di 

«Net cuore del centro storico 
verranno allestiti stand 
dedicati ah mobilità elettrica» 

Colombo e della giunta ivierola. 
Le case automobilistiche che 
producono auto elettriche 
metteranno a disposizione un 
parco auto da fare girare (e forse 

provare) per le strade del centro. 
Nella T pedonalizzata un po' 
come successo a settembre con le 
biciclette a pedalata assistita — 
saranno allestiti stand dedicati 
alla mobilità elettrica e ai mezzi 
oggi sul mercato, 

I "F-DAYS' potrebbero rivelarsi 
dunque un'occasione di 
marketing per i produttori. «Le 
macchine elettriche costano 
ancora troppo e c'è bisogno di un 
intervento pubblico per 
promuoverne l'utilizzo», aveva 
affermato qualche giorno fa in 
un'intervista al Corriere di 
Bologna Giada Michetti, 
amministratore delegato di G1 

Events. Fra le ipotesi circolate in 
questi giorni c'era anche quella di 
un doppio 'T-days', che coprisse en-
trambi i weekend del Motor Show. 
Molto difficile, però, che il Comu-
ne forzi la mano ai commercianti, 
pronti a mettersi di traverso. A set-
tembre, a parte i pubblici esercizi 
— pub, bar, trattorie e ristoranti — 
per tutti gli altri settori fu calma 
piatta. I negozi, aperti anche la 
domenica, rimasero vuoti. «Il 10 e 

dicembre siamo già nel 
periodo natalizio — spiega Tonelli 
— e non possiamo certo 
permetterci di chiudere il centro 
proprio in giorni importantissimi 
per il commercio». 

1. o. 

.71 	r. re4 
. 	 . 	. 

• «Via Mirati pedcm.le 
• Gasi It:eLta ur.cerfie, 

A DICEMBRE ritornano i 
'T-clays', con la pedonalizzazione 
del cuore del centro storico. 
Dopo il boom della 
sperimentazione nel fine 
settimana del 1748 settembre 
con oltre 50mila persone a spasso 
fra le vie Ugo Bassi, Rizzoli e 
Indipendenza libere da auto, 
moto e bus il Comune ci 
riprova sabato e domenica 3 e 4 
dicembre, in concomitanza con il 
primo weekend del Motor show. 
Salvo sorprese, l'annuncio sarà 

del Comune, grande sponsor dei 
`T-days', che illustrerà tutti i 
dettagli della due giorni. Questa 
mattina, Colombo incontra le 
associazioni di categoria di 
commercianti e artigiani per fitre 
il punto della situazione. «Siamo 
preoccupati. Ma andremo, per 
cercare di capire che cos'ha in 
mente l'amministrazione», 
commenta freddo Giancarlo 
Tonelli, direttore dell'Ascom. 
Che aggiunge: «Il nostro giudizio 

press unE 
09/11/2011 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

57



press unE 
09/11/2011  RMAZIONE 

di BOLOGNA 
omam 

Il capogruppo della Lega Nord Manes Bernardini guarda a Barcellona dove gli eccessi non sono tollerati 

«Se chi non rispetta le regole prendesse due legnate...» 
ll leader del Carroccio battibecca con Naldi Sei) Va il probkma d'ordine pubblico c'è per entrambi 

I ] degrado in via Petroni 
«c'è 24 ore su 24, anche 

quando negozi e bar sono 
chiusi, lì e sempre un ca-
sino...» e non solo per l'im-
patto della movida ma an-
che per vari fenomeni di 
«micro-illegalità»: da chi va 
in zona universitaria per 
comprare bici rubate allo 
spaccio e ai punkabbestia. 
Fatto l'elenco, per il capo-
gruppo della Lega Nord in 
Comune, Manes Bernardi-
ni, l'unica cosa che resta da 
dire è che in quella zona 
«c'è un problema di ordine 
pubblico» che «non si risol-
ve creando il deserto», cioè 
pedonalizzando via Petro-
ni. «Ma vi pare che il pro-
blema siano le auto?», do-
manda il leghista che duetta 
a Punto Radio con il collega 
consigliere regionale di Sei 
Giang ui do ]Nidi  s ul tema 
dell'ordinanza pensata dal 
sindaco Virginio Merola, 
vendoliano obietta che do-
ve le auto le hanno tolte, 

come in via Moline, s'è 
creata una «situazione bella 
e vivibile». Bernardini non è 
proprio convintissimo e ci-
lancia: «Ma se a Barcellona 
fanno funzionare le num-
blas, com'è possibile che 

qui non ci riusciamo con 
via Petroni?», Forse perché, 
gli viene fatto notare in tra-
smissione, a Barcellona si sa 
che gli eccessi non sono 
tollerati dalle forze dell'or-
dine. E anche quel che pen- 

sa Bernardini che sintetizza 
ed estremizza il concetto 
con queste parole: se chi 
non rispetta le regole della 
convivenza civile sapesse 
che con il suo comporta-, 
mento «prende due legna-
te, vedrai che poi la città 
funziona bene», mentre og-
gi «non succede nulla per 
andare a reprimere cose 
che sussistono a prescinde-
re dai locali». Naldi salta 
quasi sulla sedia: specie per 
il periodo che evoca, «non 
è che sentir parlare di "due 
manganellate" mi possa pia-
cere, ma se intendiamo che 
serve un risoluto interven-
to delle forze dell'ordine al-
lora sono d'accordo». Ber-
nardini riconosce anche 
che il problema del degra-
do può essere riconducibi-
le alla presenza, in via Pe-
troni, di alcuni tipi di ne-
gozi, ma insiste: lì c'è «un 

problema di ordine pubbli-
co perché c'è un bivacco 
che va al di là dello studen-
te e di chi vuoi vivere la not-
te a Bologna, c'è una occu-
pazione di una certa realtà 
che collima con it mondo 
universitario. Bisogna inter-
venire in modo deciso e ra-
gionato». Naldi conviene 
sui fatto che in via Petroni 
ci sia «un problema di or-
dine pubblico» che andreb-
be affrontato «con strumen-
ti di ordine pubblico». Tra 
l'altro, osserva il consiglie-
re di Sel, in piazza Verdi 
«staziona una forza di Poli--
zia» e »a 30 metri succede di 
tutto... Servirebbe un uso 
razionale di quel che c'è», 
Bernardini parla del presi-
dio in piazza Verdi come di 
agenti «belle statuine a cui 
qualcuno ha detto di stare 
li», obietta chiedendo che li 
si attivi per sorvegliare me- 

glio. E l'Università? «Ha i 
suoi problemi. Da quant'è 
che si dice che dovrebbe fa-
re qualcosa ma poi non fa 
niente...», allarga le braccia 
Naldi convinto comunque 
che qualcosa si debba fare e 
difendendo la pedonalizza-
zione anche con un mecca-
nismo "stop and go'', cioè 
chiudere per un periodo e 
poi riaprire. 

Sopra; il capogruppo 
del Carroccio 

in Comune, Manes Bernardini 

A lato; protesta dei comitati 
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Orari via Petroni, si tratta 
Il sindaco fa dietrofivnt sulla pedonalizzazione ( er ora) 

V uoi le polemiche della po-
litica, vuoi le levate di scudi 

dei commercianti, fatto sta che 
il sindaco di Bologna, Virginio 
Merola, ha già fatto dietro front 
sulla pedonalizzazione in via Pe-
troni. Ieri pomeriggio il primo 
cittadino ha infatti stralciato il 
capitolo pedonalizzazig -ine dal 
fascicolo sulla strada per con-
centrarsi sull'ordinanza sugli o-
rari. Mandando all'aria l'ipotesi. 
accarezzata da alcuni suoi asses-
sori, in particolare Alberto Ron-
chi (cultura) e Patrizia Gabellini 
(urbanistica e ambiente), Mero-
la ha precisato che «le pedona-
lizzazioni seguono il loro iter e 
non di discute di pedonalizza-
zioni strada per strada».E ancora 
che «ci sarà una discussione 
all'interno del progetto delle pe-
donalizzazioni.». Quanto agli ora-
ri, anche qui, ancora nulla è sta-
to deciso. Anzi., non sono esclu-
se linee più morbide. «È chiaro 
però - ha sottolineato il sindaco -
che. siamo intenzionati a inter-
venire con decisione». Il copri-
fuoco, però, potrebbe anche es-
sere diverso da quella chiusura 
alle 1.8 per gli alimentari, alle 20 

per i kebab e alle 23 per i bar 
prospettata finora. La bozza sot-
toposta ieri alla giunta dal primo 
cittadino, a quanto assicura l'as-
sessore al commercio Nadia 
Monti, e stata comunque quella 
originale, cioè la stessa che ve-
nerdì ha fatto infuriare Confe-
sercenti e suscitato i rilievi 

via Petrorti il fa :o che sulla lotta 
all'abuso delle dipendenze da al-
col, in particolare di minori, oc-
corre che in città ci sia più con-
sapevolezza da parte di tutti. E 
un tema generale sul quale oc-
corre intervenire - ha sottolinea-
to - indipendentemente da co-
me. uno la pensa sulla vita nen- 

turna: non c'entra un tubo. Ab-
biamo troppi quindici-sedicenni 
che vomitano. A me questo in-
teressa». Per il resto, parlando 
con la stampa a fine giunta, Me-
r; da ha fatto capire che il prov-
vedimento può essere modifica-
to («Non è una ordinanza con-
tingibile e urgente, ma ordina-
ria. Prevede fasi di concertazio-
ne. Se prevede fasi di concerta-
zione ci sono delle bozze e poi 
ci sono testi finali>) e ha assicu-
rato che «il testo vero è quello di 
martedì». Il 1.5 è infatti previsto 
il via libera definitivo in giunta. 
Ieri, ha spiegato Merola, «abbia-
mo discusso la bozza di ordinan-
za, che invieremo alle associa-
zioni perché l'iter prevede una 
concertazig -ine. Domani sarà in-
viata in modo da approvare il te-
sto definitivo martedì in giunta. 
Oggi facciamo le ultime verifi-
che legali». Prima di varare il 
provvedimento, il sindaco lo 
sottoporrà anche al Prefetto An-
gelo Tranfaglia. «Voglio farlo ve-
dere anche al Prefetto - spiega -
perché e un impegno che ave.- 
vattip preso nel comitato per 
l'ordine pubblico». 

dell'Ascotn. Restano solo le ul-
time verifiche legali sulla com-
patibilità del provvedimento 
con la liberalizzazione degli o-
rari prevista a livello nazionale. 
Il sindaco però ha invitato a ri-
flettere su un fenomeno speci-
fico: l'abuso di alcol, specie da 
parte di minori «Mi colpisce di 
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Petroni pedonale
c'è il contrordine

torni . Mentre vengono lanciati se -
. Via Petroni pedonale è ben di là da gnali di apertura sull'ordinanza su -

venire : in pratica, non è argomento gli orari, sempre per via Petroni : og-
all'ordine del giorno per la giunta . gi partirà il giro di consultazioni con
Che invece si prepara a lanciare altri le associazioni, la bozza non ha avu -
T-Days, per il primo fine settimana to modifiche «ma può essere cam-
di dicembre : il programma sarà illd- biata», spiega lo stesso sindaco Virgi -
strato oggi . Ma anche «comitati di nio Merola .
gestione» per le zone più problema-

	

— SEGUE ALLA PAGINA I V

CENTRO STORICO
Merola frena su Petroni pedonale
E oggi presenta i nuovi T days
Chiarimento sull'ordinanza sugli orari : «Il testo è aperto al confronto fino
a martedì prossimo». Via ai «comitati di gestione» per le zone più "difficili "

ADRIANA COMASCHI	
tiche, a cominciare - dal prossim o

BOLOGNA

	

mese - proprio da piazza Verdi e din -
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Via Petroni di notte

BOLOGN A
acomaschi@unita.it

Dopo tre giorni di polemiche, ieri
dunque il primo cittadino ha prova-
to a mettere ordine nel dibattito in -
torno al futuro provvedimento .
Con parole di apertura e rassicura-
zione . Merola frena ad esempio i n
modo deciso sulla chiusura al traffi -
co di via Petroni, auspicata solo i l
giorno prima dall'assessore alla
Cultura Alberto Ronchi e giudicata
possibile dalla titolare dell'Urbani-
stica, Patrizia Gebellini . «Le pedo-
nalizzazzioni non si discutono stra-
da per strada - detta il sindaco -, bi-
sogna chiedere all'assessore alla
Mobilità Andrea Colombo a che
punto è il piano complessivo in me -
rito» . Insomma se ne parlerà pi ù
avanti, anche per «chiarire cosa in-
tendiamo con pedonalizzazione :
per noi è tale anche con il passag-
gio di bus» . E la risposta a chi, come
solo poche ore prima l'Ascom, boc-
ciava l'idea in modo secco : «Così
via Petroni si trasformerebbe in u n
cortile, dove si stazione ancora di
più», aveva accusato il presidente
Enrico Postacchini . L'altro punto
fermo è sul progetto più generale
di chiusura al traffico di una buon a
fetta di centro storico . La fibrillazio -
ne dell'ala sinistra della coalizione

(quando Colombo ha annunciato «a l
momento ci concentriamo sulle in-
frastrutture», anche per un proble-
ma di fondi) non è sfuggita al sinda -
co . «Si è parlato di "stop", non è così -
assicura Merola - . Andremo avanti ,
solo che qui c'è un'emergenza al gior -
no» .

Questi i temi che animano buon a
parte della giunta di ieri, in cui tra
l'altro si ribadisce l'importanza di evi -

MERCATI OGNI PRIMA DOMENICA

Approvata la delibera sui merca-
ti straordinari della Piazzola i n
piazza VIII agosto : «Si terrann o
ogni prima domenica del mese -
spiega l'assessore al Commer-
cio Nadia Monti - fino febbraio» .
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Lega choc: servirebbero due legnate. Sei: problema di ordine pubblico 

De do in via Petroni 
Merola apre sugli orari 
"Ma basta vendere alcol' 

SILVIA BIGNAMI 

IL SINDACO tiene a ribadirlo: 
«L'ordinanza sugli orari di chiu-
sura dei locali di via Petroni può 
cambiare». Virginio Merola, da 
giorni sotto pressione tra gli at-
tacchi dei commercianti e i dub - 
biinmaggioranza e in giunta, tie-
ne il punto («Siamo intenzionati 
a intervenire con decisione sul 
regime degli orari») ma apre a 
possibili modifiche al "coprifuo-
co". Nel frattempo prova a fare 
ordine tra le dichiarazioni dei 
suoi assessori, alcuni dei quali 
hanno ipotizzato la pedonaliz-
zazione di via Petroni: «Non è al-
l' o rdine dei giorno. Se sifarà, sarà 
nel piano delle pedonalizzazio - 
ni. Quel che mi interessa ora è 
che i minorenni non bevano al-
col». 

Questa la conclusione dopo 
quattro ore di giunta, in cuiviene 
confermata la bozza di ordinan-
za diffusa la scorsa settimana. 
«La propo sta è quella» conferma 
l'assessore al Commercio Nadia 
Monti. Vale a dire: chiusura alle 
18 per gli alimentari, alle 20 per i 
"kebab bari", e alle 23 per pub e 
bar (all'una nella parte alta della 
via). La stessa che venerdì scorso 
hafatto infuriare Confesercenti e 
che ha creato problemi anche 
con Sel. Il sindaco precisa: «Non 
è un'ordinanza urgente, ma or-
dinaria. Domani (oggi, ndr,) la 

invieremo ai commercianti, e 
prevede fasi di concertazione. 
Significa che ci sono delle bozze 
e poi cisono testifinali.Iltestove-
ro è quello di martedì 15», data 
prevista per l'ultimo passaggio 
in giunta, La strada è ancora lun-
ga, a partire dalla verifica legale 
cui ieri è stato sottoposto il testo, 
che rischia di essere in contrasto 
con la legge sulla liberalizzazio-
ne degli orari, attiva da gennaio. 
Poi servirà l' ok di commercianti 
e Prefetto. «Occorre più consa-
pevolezza sull'abuso di alcol dei 

minorenni— spiegalsvierolapar-
lando della rado del provvedi-
mento — è un tema sul quale oc-
corre intervenire indipendente-
mente da come uno la p ensa sul-
la vita notturna: non c'entra un 
tubo, Abbiamo troppi quindici-
sedicenni che vomitano, Questo 
interessa». Parole riprese nei po-
meriggio anche dall'assessore 
alla Sanità Luca Rizzo, che parla 
di «problema sanitario » inviaPe - 
troni, Anche per questo, Merola 
annuncia un seminario con la 
giunta e lamaggioranzaper crea- 

re comitati di gestione, «una sor-
ta di pro loco», per piazze e stra-
de a rischio degrado. Un sistema 
che comprende anche una «ge-
stione sussidiaria» delle aree, da 
parte di questi comitati, e che si 
occuperà di «regolamentazione 
degli orari, delle attività cultura-
li, della lotta all'abuso e alle di-
pendenze dell'alcol, delle inizia-
tive dei mediatori sociali». Freno 
a mano invece sull'ipotesi di pe-
donalizzare via Petroni, lanciata 
dall'assessore alla CulturaAlb er-
to Ronchi e dalla collega alla Cul- 

tura Gabellini, e bocciata già ieri 
mattina dal presidente di As com 
Enrico Postacchini. L'idea dello 
stop alle auto non convince del 
resto nemmeno Gianguido Nal-
di, Sei: «Invia Petroni c'è un pro-
blema di ordine pubblico», Lo di-
ce, con altre parole, pure il leghi-
sta ManesBemardini, che aPun-
to Radio sbotta: «Mavi pare che il 
problema siano le auto? Vedrai 
che se uno "prende due legnate", 
poi la città funziona meglio... «. 

(s, b.) 

a RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL SINDACO 
Merola. A 
destra, via 
Petroni una 
domenica 
mattina 

 ;\a oCuma 
Occorre più consapevolezza 
su quel che bevono i minorenni, 
indipendentemente da come 
uno la pensa sulla vita notturna 
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t , Cosi Leg 
invita a insistere su s op 
auto le pedonalizzazione, 
sull'esempio dei T-clays, Con un 
appello diretto ai commercianti 
centro pedonale anche per lo 
shopping natalizio, al posto de 
spegnimento di Sitio, 
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CORRIERE DI BOLOGNA 

eddo rito 
inietto dell'inquinament 

ero di sforaTi enti del tizie 
` > 1210 di polveri sottili, 

come le stagioni anno 
dopo all'IO: sabato il contatore ha 
segnalato il 36'sforamento

' 
 il 

limite che 'comporta l'avvio delle 
procedure di infrazione da parte 
dell'Unione europea per Bologna, 
e COSÌ Legambiente denuncia che 
«negli anni non si è visto nessun  

o della qual 
eîl'aria) 'cric «misti 
rgenti e ctunbiamenti 
rutturali»..«Guardando lo 

torico dei dati sulla qualità 
dell'aria in città negli 
anni continua liassociazi 
---- e chiaro conte non si 

avvertano cambiamenti ra 
sulla situazione, che sembra 
variare di anno in anno più per 
variabili climatiche che per veri e 

propr 
Nel 2o0g 	ntarc rio 5 
duorilegge», l'anno scorso 
furono 62 gli sforamend (con u no 

 media di 6',  microgrammi per 
retro cube tetto quotidiano è 

di 5a m/erogai/mit per metro 
cubo). Sabato à è toccata quot i 
36 (il numero illaSIMO  di 
sforamenti consentiti è :353 
liemmblente sottolinea poi cofr e 
i primi trenta sforamenti si sian 
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Pm10, punto di non ritorno 
Legambiente «Il trentaseiesimo bramento mette Bologna uori 

ss,„,\&sse» s tlzzh,  
\ \ 

Tornato il freddo, il contatore dei superamenti 
di PM10 ricomincia a salire a Bologna: «Il rag-
giungimento del 36esimo sforamento del limite 
comporta - rileva Legambiente l'avvio delle pro-
cedure di infrazione da parte dell'Unione euro-
pea per la città». Al di là del dato legale, Legam-
biente richiama al significato sanitario di questi 
livelli di inquinamento «che sono direttamente 
corre lati ad aumenti dell'incidenza delle patolo-
gie respiratorie. Guardando lo storico dei dati 
sulla qualità dell'aria in città negli ultimi tre anni, 
è chiaro come non si avvertano cambiamenti ra-
dicali sulla situazione, che sembra variare di an-
no in anno più per variabili climatiche che per 
veri e propri cambiamenti strutturali». Nei primi 
90 giorni dell'anno (dal 2009 al 2011), sono sem-
pre stati raggiunti i 30 superamenti del limite di 

50 ug!m3 di PM10 come media giornaliera: 
«Questo significa un giorno di sforamento ogni 
tre». Nonostante i valori di PM10 siano soggetti a 
variazioni a seconda della piovosità e delle tem-
perature esterne, «dal 2009 al 2011 non si nota-
no sostanziali miglioramenti della qualità dell'a-
ria, ma anzi un peggioramento». «Le giornate di 
blocco del traffico sono indispensabili, ma allo 
stesso tempo non possono essere le uniche mi-
sure adottate: come ogni anno, infatti, quella di 
Bologna si rivela una vera e propria emergenza 
che, però, non viene gestita come tale, Occorre 
aumentare i giorni di blocco delle auto, allargare 
l'area interessata dalle limitazioni, aumentare i 
controlli e serrare le maglie di chi è autorizzato a 
circolare. Queste misure urgenti devono essere 
supportate però anche da misure strutturali: una 

drastica riduzione delle auto in ingresso verso il 
centro di Bologna, la creazione di una mobilità 
alternativa efficiente tramite mezzi pubblici e u-
na vera opportunità di mobilità ciclabile, anche 
avviando nel più breve tempo possibile i lavori 
della pista ciclabile lungo i viali. Positiva l'inizia-
tiva di chiusura al traffico della zona T messa in 
campo dalla nuova amministrazione, ma biso-
gna alzare l'obiettivo rendendola una soluzione 
permanente». In vista dello shopping natalizio, 
poi, Legambiente ricorda la propria contrarietà 
allo spegnimento di Sirio al sabato: «La pedona-
lizzazione della T ha infatti dimostrato a tutti co-
me il centro storico sgombro dalle automobili 
sia un incentivo alla vivibilità della città e non un 
(11.s:incentivo agli acquisti. Su questo l'appello va 
essenzialmente ai commercianti». 

LA DENUNCIA Nei anni 90 
Orni dell'anno (dal 2009 al 
2011), sono sempre stati 
raggiunti 130  superamenti del 
limite di 50 ug/m3 di PM10 
come media giornaliera 

LE PROPOSTE Riduzione delle 
auto in ingresso verso il centro, 
creazione di una niobilita 
alternativa tramite mezzi 
pubblici e una vera opportunità 
d mobilità ciciabile lungo i viali 
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